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TagliPompieri in piazzacon i poliziotti a protestareper le risorsealI'osso

Serbatoivuoti e mezzitutti
Vigilidelfuoco in

allarme
Sarebbeanche a rischio il distaccamento di Asiago

VICENZA Non c' è da
scandalizzarsise

la polizia
avràbenzinadametterenei
serbatoidellevolantifino a

finenovembre
,

e semartedigli
agentiscenderanno

in piazza
a chiedere

( figurativamente )

l

' elemosina .
I vigilidelfuoco

,

anche lorotra
i manifestanti

di martedi
,

sonorimasti a

seccogià a maggio e daallora
riescono a muoversiper
servizio soloseminandodebiti . Lo
stanziamentoprevistoper il

2011 è finitodamesi e con
esso la disponibilitàdei
serbatoi .

« Andiamoavanticon il

credito
,

nonpossiamofare
altrimenti »

,

fa sapere il vigile
delfuocovicentinoDaniele
Nodari

, segretarioregionale
dellaFederazioneSicurezza
CislVeneto

.
Manon è la sola

conseguenzadeitagli di
Go -

vemo
,

checon la nuova
Finanziariaverrannoancora
piùinaspriti :

i pagamenti
delleboulettesono in ritardo di

treanni
,

non ci
sonosoldi

per la manutenzione dei
mezzi

o peranchesoloper
riparare le finestredellasala
operativa e non

si provvedeallaca

renza di figurequalificate.
Pernonparlaredegli
straordinarimarcatidurante l

'

alluvione di Ognissanti o della
secondaparte di arretrati
relativi al contratto scadutotre
anni

fa : ancoradaliquidare.
LascuredelGoverno

rischiapoi di
cadereanchesui

distaccamentiprovinciali
che

,

sucarta
, rappresentano

uncostomache
in

realtà
sonoun di fondamentale
importanzaperpoterrispondere in

tempibrevi
ed in

manieraefficace
aile
emergenzedel
territorio .

E

uno di

questi

potrebbeessere
proprio il

distaccamento di Asiago.
«I taglidel3o%% riguardano

tutti i ministeri
, purtroppo

anche il nostro
, quellodell '

Intemo - dichiara Nodari - La
situazionehadell ' incredibile :

voglionoportarciall '

esasperazione . Continuiamoadavere
i serbatoipieni e a lavorareso

Straordinari e boulette
Ai vigilidelfuocononsonoancorastatepagate le

ore
di

straordinario fattedurante l

' alluvione . Ottocaposquadra ,

inoltre
,

stannoperesseretrasferiti .
E

i pagamentidelle
bollette di luce

, gas e acquasono in ritardo di anni

lo perché i fornitori ci fanno
credito .

I mezzifunzionano
solograzieallagenerosità e

disponibilità di alcune
officine chelavoranosenzasapere
quandoverrannopagate.
Qualcosapotrebbecambiare
modificando il sistemadei
capitolati di spesa . Sesolocioè i

dirigentilocaliavessero a

disposizioneunbudget si

potrebberogestirepiù
razionalmente

i costi
,

arrivando
anche a risparmiare . Quindi
bastapiùsoldibuttatiperdue
aereiPiaggioP180chenon
servonoassolutamente a

niente
,

senonperfare
rappresentanza e concorrenza

d

'

immagineadaltriCorpi ».

NicolaFrascati
, segretario

provincialedelConapo ,

sindacato autonomodeivigili
delfuoco

,

commenta :

« L

'

aspettocheforsenon
viene considerato è che i tagli
operatidalGovernocon le

ultimemanovrefinanziarie
limitano si

l

' azione e il servizio
deivigilidelfuocoma
penalizzanofortemente il

cittadino . Unesempio tratanti : a

Vicenza a finemese "

perdere -

mo " ottocapisquadrache
rientreranno neiloro
comandi di appartenenza . Figure
qualificatechenonverranno
ripristinate : il Comandodo -

vràdi fattoottimizzare le

squadrema la carenza
rimane

,

e nonsenzaconseguenze
pertutti ».

BenedettaCentin
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   Messaggero Veneto N° 111012   

di AlessandraCeschia

Mezzirisalentiaglianni
Novanta

,

mancanza di

attrezzature per la ricercadellepersone
scomparse e per lo

spegnimento degli incendi
, organico

sottodimensionato che
richiederebbe altri26capireparto ,

ulteriori40vigili e unadecina di

capisquadra.
I vigilidelfuoco di Udine ieri

hannoprotestato a Roma e si

sonouniti ai colleghi di
tutta

Italia e
al gruppodelConapo ,

il sindacatoautonomo
, giunto

nellacapitaledopoaver
percorso450chilometrisullavia
Aureliaconunacrocealta 3

metrisullespalle . E oggi
sarannoricevutidalPapa .

La
delegazione delConapoguidatadal
segretario generaleAntonio
Brizzi

è arrivata in piazza
Montecitoriopermanifestare il

disagio di uncorpo « dasempre
dimenticatodallapolitica ».

Sono200 i vigilidelfuoco
chelavorano al Comando
provinciale di Udine e ai

distaccamenti di Tolmezzo
,

Tarvisio
,

Cervignano e Cividale . A

parlaredellelorodifficoltà
quotidiane è

il segretarioprovinciale
delConapoAlessandro D

'

Agostino .
« Copriamounterritorio

chevadaLignano a Tarvisio e

dallaprovincia di Pordenone a

quella di Gorizia
,

manon
abbiamo le

risorsesufficientiper
farlo spiegaSarebbero
necessari duecapirepartoper
ogniturno in centrale e

almeno unoperogniturno di

distaccamento
,

cene
vorrebbero28complessivamente ,

ma
neabbiamosolo 2

, quanto ai

capisquadra ,

nemancano una
decina e servirebbero altri40
vigilidelfuoco . Senzacontare
che l

' etàmediadell '

organico è

elevata
(

55per i capireparto e

45per i vigili )

. Ora - aggiunge
D

'

Agostino si continuano a

coprire le
carenze impiegando

i discontinui
,

tantocheogni
squadra è compostada 4

permanenti e
1 discontinuo

,

in

tuttaItalia i discontinui sono
3.500 e costano 120.000.000

l

' annoalloStato
,

fondiche
potrebberoessere impiegatiper
assumerevigilidelfuoco
permanenti . Invece le assunzioni
garantiscono a malapena il

turnover
».

Oltreallacarenza di

organico i rappresentantidel
sindacatolamentano l

'

inadeguatezza di mezzi : « Abbiamo
bisogno di termocamere per la

ricerca di personedisperse e per
lo spegnimento di incendi

,

ne
servirebberoalmenounaper
ognidistaccamento e unaper

la centrale e neabbiamodue
in tutto

.
Mamancano anche

computer - aggiunge D

'

Agostini
,

monitor
,

radioportatili ,

alcuneautobotti e Apsrisalgono
aglianniNovanta e

i fondiche
abbiamo a disposizione non
sonosufficientipergarantire

I vigilidelfuoco
senzauomini e mezzi
LaprotestadalPapa
Hannosfilato a Romaperchiederepiùrisorse e assunzioni
Sono200glieffettivi in provincia ,

neservirebberoaltri76
le riparazioni ».

Richieste
, quelleavanzate

dalConapo ,

che si rinnovano
di anno in anno e che

,

sottolineano i rappresentanti
provinciali delsindacato

,

finorasono
rimaste inascoltate . «

Oraperà
- segnala D

'

Agostino la

situazione è resaancorapiù
pesantedaitagli impostidal
governo

, perquesto chiediamoche
vengano toccate

le
castema

non i vigilidelfuocoperchéun
corpolimitatonelfunziona

mento si ripercuotesulla
sicurezzadeicittadini ».

L

' ultimamanovra
, spiegano

i sindacati
,

haaggravato la già
problematicacondizionedei
vigilidelfuoco . Percepiscono
circa1.350euro al mense

,

ovvero300euro in meno rispetto
agliomologhidelleforze di

polizia
,

chediventano 1.400
dopo20anni

di servizio.
A fronte di queste difficoltà

chiedono di essere inseritinel
Comparto sicurezza e di esse

re trattaticorne le altreforze
delloStato

,

siadalpunto di

vistaeconomicoche
pensionistico e di carriera . Oggi la

delegazione udinesedeivigilidel
fuocodelConapo chehaportato
la crocecon i colleghi di tutta
Italiasaràricevuta in udienza
dalPapa ,

in Vaticano
,

magià si

pensa a unamobilitazione in

piazzadegliuomini in divisa
di

concertocon i sindacati
delleforze di polizia.

CRIPRODLIZIONERISERVATA Anche i vigilidelfuoco di Udinepartecipanoallaprotesta

N° and issue date : 111012 - 12/10/2011
Circulation : 49195
Frequency : Daily
MessaggVeneto_111012_20_1.pdf
Web Site: http://www.messaggeroveneto.it

Page : 20
Size : 65 %
789 cm2

Copyright (Messaggero Veneto) No reproduction without authorisation
1 / 1

http://www.messaggeroveneto.it


VDF

Delegazione
di Pentone
alla protesta
a Roma

GiudittaMattace
PENTONE

Hapartecipatoancheuna
rappresentanza di Pentonealla
protestadelCorponazionale
deiVigilidelFuoco indettadal
sindacato autonomo ?Conapo?
giuntaduegiorni fa in piazza
Montecitorio

,

a Roma.
Lacroce in legno di pino

simbolodellamanifestazione
nonviolenta

,

a testimonianza
delsacrificioche i pompieri
affrontanoognigiorno ,

è stata
trasportata in spalla ,

a

staffetta
,

dacentinaia di vigili
provenientidatuttaItalia

, perun

percorso totale di 450 chilometri . Lacroceerapartita lo

scorso12settembredall'abbazia di

S. Caprasio diAulla ed è arrivata
a destinazione l'11ottobre.

I vigilidelfuocodaanni
chiedonocheglisiariservato il

medesimotrattamento
retributivo

, pensionistico e di

carriera ditutti gliuomini in divisa
servitoridelloStato e dei
cittadini

;

che i finanziamenti
elargitidalloStatosianoversati
direttamente al Corposenza
passaredaRegione e Protezione
Civile

;

un?no?all'accorpa -

mentodeidipartimentialla
ProtezioneCivile.

Allafinedella
manifestazione

,

a cuihapresoparteanche il

segretarionazionaleAntonio
Brizzi

,

unarappresentanzadel

Corpo deiVigili del Fuoco è stataricevutadalpresidentedella
CameradeiDeputati ,

GianfrancoFini.4

N° and issue date : 111013 - 13/10/2011
Circulation : 5407
Frequency : Daily

Web Site: http://www.gazzettadelsud.it

Page : 13
Size : 100 %
95 cm2

Copyright (Gazzetta del Sud ed. CZ) No reproduction without authorisation
1 / 1

http://www.gazzettadelsud.it


A Romacon la croce
,

i Vigilidelfuocoprotestano
AncheunadelegazionevaresinaogginellaCapitaleper la manifestazione in piazzaMontecitorio
VARESE - I vigilidelfuoco di Varese
sonooggi a

Romadoveprotestano
in piazzaMontecitorio . Adattenderli

,

oltre ai colleg hi di tutta Italia
,

il

gruppo
di vigilidelFuocodelConapo (

il

sindacato autonomodeipompieri )

giuntonellacapitaledopoaver
percorso - a piedi - 450chilometrilungo

la viaAureliaconunagrossacroce
sullespalle (

foto
).

Circaunmese fa unadelegazione
delConapo ,

g

uidatadalsegretario
generaleAntonioBrizzi

,

è partita
daAulla

(

MassaCarrara
)

conuna
croce di oltre

3
metrisullespalle ,

e

ora
, giunti a Roma

,

intendono tutti in

siememanifestare il disagio di un
Corposempredimenticato dalla
politica . Durante la simbolica ' Ma
Crucis

,

adognitappa ,

ungiorno lo

hannodedicatoalla S . Messacon
benedizione dellacroce e

commemorazione deicadutideivigilidelfuoco.
Unaltrogiorno i vigilidelfuoco
hannofattoconoscere ai cittadini lo

stato di salutedelCorpo ,

i lorosacrifici
quotidiani ,

le lororichieste . Sacro
e

profanorestano
, perd ,

distintisino in

fondo : oggi la manifestazione in

PiazzaMontecitorio senza la croce
,

mentredomani il Conaposaràricevuto
dalPapa . Lerichiestedelsindacato

sono le stessedelloscorsoanno e

deglianniprecedenti : ?Ora la

situazione è resaancorpiùpesantedai
tagliimpostidalgoverno »

,

dice
MicheleDeFilippis ,

il segretario
provincialedelConapo .

Il sindacatochiede
allapolitica di tagliarecaste e privilegi ,

e
di nontoccare i vigilidelfuoco

perchéuncorpo limitatonel
funzionamento si ripercuotesullasicurezza
deicittadini . Inoltreessere inseritinel
CompartoSicurezza

e

, quindi ,

essere trattaticome le altreforzedello
Stato : siadalpunto di vistaeconomico
chepensionistico . Piùrisorseper il

soccorsopubblico , pagamentode

gliarretratiper le calamitàcuihanno
partecipato anche i nostriVigilidel
Fuoco

(

L

'

Aquila ,

Messina
,

Veneto
,

ecc.
)

e per i servizi di antincendio
boschivo

,

e riformadelservizio
volontario sonoaltripuntipresentinella
lettera inviataallealtecarichedelloStato.

? ,Unelementodaweroassurdo
e

incomprensibile -
concludeDeFilippis

-

è la questionedeiprecari . Con le

stesserisorse
(

circa120milioniogni
anno

)

usatedalloStatoper
richiamare i discontinuichecolmano le

carenze di organico ,

circa3miladei4mila
precaripotrebberoessereassunti

a

tempoindeterminato ».
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SICUREZZA NUOVOGRIDOD

' ALLARMEDABORGO DELLAPOSTA ,

« LeVolanti
dellaPolizia
quasi a secco »

Il Siulp : « Pochilitri
di carburante

a disposizione
Il questore :

«
II controllodelterritorio é garantito »

tt Orasiamoaglisgoccioli :

lr«pantere » hannosete
, sempre

pifssete
,

stando ai sindacati di

polizia . Seccaperô la rispost a d
ei

vertici di borgodellaPosta . «
Il

controllodelterritorio
è

garantito
,

al millepermille . Corne
sempre » assicura il questore
SalvatoreLongo.

«Adisposizione restano
davveropochilitri di carburante

-

sottolineaLinoElia
, segretario

provincialedelSiulpQuelliper
rispondere giustoailerichieste
d

'

emergenza »

.Ungrido d

'

allarmecheseguequellolanciato
Cinquegiorni fa sullostesso fronte

( dopoche
,

tresettimane or sono
s' eradettodellacarenza di auto
per il controllodelterritorio

).

Allora
,

il segretario del
sindacato checonta il quarantaper
centodelletessere deipoliziotti

di Parmacalcolôche le scorte di

carburante rimaste
,

duecento
tri cires

,

bastavanoa coprire solo
unpaio di giorni d

' autonomie
Poi

,

unavoltaprosciugato il

fondo delserbatoio
di

viaChiavari
(

costruitopercontenere
cinquemila litri

)

si sarebbepotutocon

tari: solesuihuant
« Conungrossodisagio -

a

veva sottolineatoElia -.1buoni
soiardiunacompagnia petrol i fera

e

, quindi ,

sonoaccettatisolo in

alcunidistributori . Inoltre
,

da
venerdisera a lunedimattina
non

c' è possibilità di fare
rifornimento . Cosi cornedalle19 ,30
di ognigiornata ,

fino al mattino
seguente . Seunapattuglia non
riesce a farebenzina entro la

chiusuradeldistributore
,

perché magari si deverispondere
unachiamata d

'

urgenza ,

si

rischia di restare a secco ».

E
cos' è accadutochegli

specialistidelpronto intervento si

sianotrovatiadaffrontarenitre
emergenze ,

cheforcemaisi sa --

rebberoimmaginati indossandu
la divisa .

« Ahhiamoanche
dovutorintracciare

il benzinaio
,

perchiedergli il fayote
di aprire

la pompaper ( farciqualche litre
di gasolioperdarciahnene l

'

autonomiaperfin( )
al matin( )

seguente »

. Unasituazione non
nuova

,

corne ricorda
il Siulp , lo

scorsoanno
,

in ottobre
, peruna

quindicina di giorni ci
si

arran

( pestemodo.
irefacilecomprendere ,

i

hooninonsonounitsoluzione
ment ) nonottimale

) ,
niasono

pursempre ince ) chenie_te
« Peccatocheoraanchequest
sianoquasifiniti - prosegue 0

segretariodelSiulp E prima di

domani
( oggiperchilegge ,

ridt
)

noncredopropriosiaprevisto
chenearrivinoaltri ».

Secundo il sindacato
, quindi ,

si navigaanzisi guida a vista
anche suifrontesicurezza .

Condizionicondivisecon le alti-G

questuredelBelpaese .
«

gasoil( ) è soloune,deiproblemi -

allarga k' bracciaElia -

. Il facto ê

chema si puùandare avant!roi.Onmd abbiamoproprio
toccate il fondu . Dovremometterci
anche a seavareadesso? Cosi
magari si

troua il petrolio ».

« Queste - replica il questure
sono

di fficoltàcondivisecon
tutte le questure d

' Italia .Manon
ver , chemanchi il carburante
per le pattughe . Quand? la gente
troveraautoferme, per la strada

,

ailoraverradireche la

situazione eraproprioquesta »
.

"

Manifestazic

I vigil ' delfuoco
di Parmaprotestanooggi a Roma

t vigilidelfuoco di Parma
,

cheaderiscono
al sindacato

Conapo ,

sonopartitiallavolta di

Romadoveoggiprotesteranno
in Piazza Montecitorio

. Ad
attenderli

,

oltre
ai colleghi di tutta

Italia
,

il gruppo di vigilidel
FuocodelConapogiuntonella
Capitaledopoaverpercorso - a

piedi - 450chilometri lungo la

viaAureliaconunagrossa
crocesellespalle . Circaunmese fa

unadelegazionedelConapo
SindacatoAutonomo Vigilidel
Fuoco

, guidatadalsegretario
generaleAntonioBrizzi

,

è

partita daAulla
( MassaCarrara

)

conunacroce di oltretremetri

sallespalle ,

edora
, giunti a

Roma
,

intendonotuttiinsieme
manifestare

il disagio di unCorpo
« sempredimenticatodalla
politica »

- dicono . Durante
la

simbolica « ViaCruels
,
adogni

tappa ,

ungiorno lo hanno dedicato
allamessaconbenedizione
dellacroce e commemorazionedei
caduti deivigilidelfuoco . Un
altrogiorno i vigilidelfuoco
hanno fattoconoscere

ai

cittadini lo stato di saintedelCorpo ,

j lorosacrifici quotidiani (

simboleggiatidallaCroce
) ,

le loro
richieste . Sacro e profano
restano

, perô ,

distinti sino in fondo :

oggi la manifestazione
in Piazza

Montecitoriosenza la croce e

domani il Conaposaràricevuto
dalPapa . Lerichiestedel
sindacato autonomo Conaposono
le stessedelloscorsoanno e

deglianniprecedenti :

evidentemente
,
sonorimaste

inascoltate
,

edora
la situazione è rosa

ancorpiùpesante daitagli
imposti dalgoverno »

-
fa sapote

StefanoBo
,

il segretario
provinciale delConapo . Chiedono

di

tagliare le casteed i privilegi ,

e

di nontoccare I vigilidelfuoco
perché uncorpo limitatonet
funzionamento si ripercuote
sulla sicurezzadeicittadint
Inoltreessere inseritinelCom

partoSicurezza
e

, quindi ,

essore
trattaticorne

le astreforzedello
Stato e dalpunto di vista
economico

e dalpunto di vista
pensionistico . Piùrisorseper il

soccorsopubblico , pagamento
degliarretratiper le calamitàcul
hanno partecipatoanche

i Vigil'

delFuoco e per i servizi
di

antincendio boschivo
,

e riforma
delserviziovolontariosonoalti
puntipresentinellalettera
inviataailealtocarichedello
Stato.

« Unelemento dawero
assurdo e incomprensibile - fanno
saperedalConapo -

è la questione
deiprecari ».
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Vigili del fuoco protestano a Roma a Montecitorio

20/__/0011

VARESE

Vigili del fuoco protestano a Roma a Montecitorio

Data:
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I vigili del fuoco di Varese sono oggi a Roma per protestare a Montecitorio. Ad attenderli, oltre ai 
colleghi di tutta Italia, il gruppo di vigili del Fuoco del CONAPO, giunto nella capitale dopo aver 
percorso, a piedi, 450 chilometri lungo la via Aurelia con una grossa croce sulle spalle. Circa un 
mese fa una delegazione del Sindacato Autonomo Vigili del Fuoco, era partita dalla provincia di 
Massa Carrara con una croce di oltre tre metri sulle spalle, ed ora, giunti a Roma, intendono tutti 
insieme manifestare il disagio di un Corpo sempre dimenticato dalla politica. La simbolica "via 
crucis" è stata accompagnata ad ogni tappa dalla santa messa e dalla commemorazione dei caduti 
dei vigili del fuoco. Le richieste, inascoltate finora, sono le stesse dell'anno scorso: "Ora la 
situazione è resa ancor più pesante dai tagli imposti dal governo”, fa sapere Michele De Filippis, il 
segretario provinciale del CONAPO. Si aggiunge alla carenza di fondi anche la questione dei 
precari, che non aiuta a razionalizzare le spese e migliorare l'organico e le operazioni. Domani il 
Papa riceverà in udienza in Vaticano i vigili del fuoco del CONAPO, tra cui il gruppo dei varesini, 
che hanno portato la croce fino a Roma. 

www.insubriatv.tv
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Vigili del Fuoco di Avellino a Roma per protestare contro il governo 
  ,. martedì 11 ottobre 2011

Giornata romana per una rappresentanza di Vigili del 
Fuoco di Avellino che hanno protestato in Piazza 
Montecitorio. Ad attenderli, oltre ai colleghi di tutta Italia, il 
gruppo di vigili del Fuoco del CONAPO giunto nella Città 
eterna dopo aver percorso - a piedi - 450 chilometri lungo 
la via Aurelia con una grossa croce sulle spalle. Circa un 
mese fa una delegazione del CONAPO Sindacato 
Autonomo Vigili del Fuoco, guidata dal segretario 
generale Antonio Brizzi, è partita da Aulla (Massa 
Carrara) con una croce di oltre tre metri sulle spalle, ed 
ora, giunti a Roma, intendono tutti insieme manifestare il 
disagio di un Corpo sempre dimenticato dalla politica. 
Durante la simbolica “Via Crucis, ad ogni tappa, un giorno 

lo hanno dedicato alla S. Messa con benedizione della croce e commemorazione dei caduti dei vigili 
del fuoco. Un altro giorno i vigili del fuoco hanno fatto conoscere ai cittadini lo stato di salute del 
Corpo, i loro sacrifici quotidiani (simboleggiati dalla Croce), le loro richieste. Sacro e profano restano, 
però, distinti sino in fondo: martedì 11 la manifestazione in Piazza Montecitorio senza la croce e 
mercoledì 12 il CONAPO sarà ricevuto dal Papa. Le richieste del sindacato autonomo CONAPO sono 
le stesse dello scorso anno e degli anni precedenti: evidentemente, sono rimaste inascoltate, ed “ora 
la situazione è resa ancor più pesante dai tagli imposti dal governo” – fa sapere Carmine Marinelli 
Carmine, segretario provinciale del CONAPO di Avellino. Chiedono di tagliare le caste ed i privilegi, e 
di non toccare i vigili del fuoco perché un corpo limitato nel funzionamento si ripercuote sulla 
sicurezza dei cittadini. Inoltre essere inseriti nel Comparto Sicurezza e, quindi, essere trattati come le 
altre forze dello Stato e dal punto di vista economico e dal punto di vista pensionistico. Più risorse per 
il soccorso pubblico, pagamento degli arretrati per le calamità cui hanno partecipato anche i nostri 
Vigili del Fuoco (L’Aquila, Messina, Veneto, ecc.) e per i servizi di antincendio boschivo, e riforma del 
servizio volontario sono altri punti presenti nella lettera inviata alle alte cariche dello Stato. «Un 
elemento davvero assurdo e incomprensibile – fanno sapere dal CONAPO - è la questione dei 
precari. Con le stesse risorse (circa 120 milioni di spesa per ogni anno) usate dallo stato per 
richiamare i discontinui che colmano le carenze di organico, circa 3000 dei 4000 precari potrebbero 
essere assunti a tempo indeterminato. Perché non vengono assunti? Perché non si segue questa via 
per razionalizzare la spesa invece di procedere con tagli lineari e indiscriminati?». L’ultima Manovra, 
infatti, con ulteriori tagli ha aggravato la già problematica condizione dei vigili del fuoco. Che lavorano 
nonostante manchino i soldi per la manutenzione dei mezzi e delle sedi di servizio e l’acquisto dei 
carburanti e delle attrezzature. Ricevono circa 1350 euro al mese ovvero trecento euro in meno 
rispetto agli omologhi delle forze di polizia. Anticipano di tasca propria le spese delle missioni che si 
vedono rimborsare solo dopo anni. I Vigili del Fuoco del CONAPO non si fermeranno alla sola 
manifestazione di martedì 11 ottobre, di concerto con i sindacati delle forze di polizia SAP, SAPPE e 
SAPAF, stanno già studiando una grande mobilitazione di piazza degli uomini in divisa. Mercoledi 13 
ottobre il Papa riceverà in udienza in Vaticano i Vigili del Fuoco del CONAPO che hanno portato la 
croce sino a Roma, tra cui gli Avellinesi.  
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anche i Vigili del Fuoco della Calabria hanno protestato a Roma 

Anche per  i Vigili del Fuoco,  l’unità d’Italia 
si  misura  dai  problemi  che  accomunano 
Nord  e  Sud.  Gli  uomini  del  Fuoco  hanno 
protestato  in  Piazza  Montecitorio.  Per 
chiedere l’ingresso nel Comparto Sicurezza, 
ovvero  lo  stesso  trattamento economico e 
pensionistico  riservato agli altri Corpi dello 
Stato  (polizia,  polizia  penitenziaria  e 
forestale),  e  l’assunzione  a  tempo 
indeterminato  di  almeno  3000  tra  precari 
ed  idonei  in graduatoria. Tra gli altri punti, 
chieste  anche  più  risorse  per  il  soccorso 
pubblico e  il pagamento degli arretrati per 
le calamità (L’Aquila, Messina, Veneto, ecc.) 
e per i servizi di antincendio boschivo. Nella 
piazzetta  antistante  la  Camera,  erano 
presenti  i  vigili  del  fuoco  di  tutta  Italia, 
compresi quelli della Calabria.  
I  rappresentanti  del  CONAPO  Sindacato  Autonomo  Vigili  del  Fuoco,  che  ha 
organizzato  la manifestazione,  sono  stati  ricevuti dal Sottosegretario alla Presidenza 
del  Consiglio,  Gianni  Letta  e  dal  Presidente  della  Camera,  Gianfranco  Fini.  Hanno, 
inoltre,  incontrato  il  responsabile  sicurezza  del  PD  Emanuele  Fiano  e  il  Presidente 
federale della Lega Nord Angelo Alessandri. I rappresentanti delle istituzioni e i politici 
si  sono  impegnati  a  esaminare  e  a  cercare  una  soluzione  agli  annosi  problemi  del 
Corpo. Se non dovessero, però, seguire azioni concrete,  il sindacato si dice pronto a 
scendere in piazza ogni mese. 
Nel frattempo, di concerto con i sindacati della polizia, i Vigili del Fuoco del CONAPO 
stanno  studiando  una  protesta  contro  i  tagli  che  colpiscono  gli  uomini  in  divisa 
impedendo  il pieno svolgimento delle  loro funzioni. Mancano,  infatti,  le risorse per  i 
mezzi,  la  benzina,  la  formazione. «Se  lo  Stato della  sicurezza  scende  in piazza  ‐ ha 
detto  il  segretario  generale  del  CONAPO,  Antonio  Brizzi  ‐  allora  vuol  dire  che  c’è 
davvero da preoccuparsi». 
La protesta di ieri arriva dopo la singolare iniziativa promossa dal sindacato. Un mese 
fa  una  delegazione  dello  stesso,  guidata  dal  segretario  generale  Antonio  Brizzi,  è 
partita da Aulla  (Massa Carrara) con una croce  lunga quasi quattro metri.  I vigili del 
fuoco hanno, quindi, percorso a piedi la Via Aurelia fino a Roma, per un totale di 450 
km. A ogni tappa della sui generis Via Crucis, un giorno è stata celebrata  la S. Messa 
(con  commemorazione dei  caduti dei  vigili del  fuoco), un  altro  i  cittadini  sono  stati 



informati sulle condizioni del Corpo. Via Crucis e protesta hanno camminato su binari 
paralleli senza essere, però, confusi. I vigili del fuoco hanno fatto sentire la loro voce in 
Piazza Montecitorio. Il giorno successivo sono stati ricevuti da Papa Benedetto XVI. Il 
pontefice ha benedetto  la  croce  che  sarà  riportata nella Cattedrale di Aulla  (Massa 
Carrara),  da  dove  è  partita. 
«Perché  questo  simbolo  dei 
sacrifici  che  facciamo  ogni 
giorno  rimanga  per  sempre», 
ha spiegato Antonio Brizzi. 
I  Vigili  del  Fuoco,  ora, 
ritornano  a  casa  con  gli 
impegni  assunti  dai  politici. 
Gianfranco  Fini,  dal  punto  di 
vista  politico,  si  è  detto 
d’accordo  con  le  loro 
rivendicazioni.  Dal  punto  di 
vista  istituzionale, provvederà 
a trasmettere  le richieste alle Commissioni competenti. Gianni Letta ha  incaricato  la 
propria segreteria particolare di verificare tecnicamente la realizzazione delle istanze – 
tra cui Comparto Sicurezza e assunzione precari ‐ compatibilmente con le risorse dello 
Stato.  Sottoporrà,  inoltre,  le  problematiche  al  Presidente  del  Consiglio,  Silvio 
Berlusconi e al Ministro dell’Interno, Roberto Maroni. Emanuele Fiano  (responsabile 
Sicurezza del PD) ha segnalato l’impegno del PD ad affrontare i problemi dei Vigili del 
Fuoco. Angelo Alessandri (Presidente Lega Nord) ha preso l’impegno di far presente al 
Ministro dell’Interno  i problemi dei vigili del  fuoco e  la mancata assegnazione di un 
sottosegretario dedicato.  
 
[Rita Paonessa] 13 ottobre 2011 
 

 

 

 

 



 
CRONACA / Anche i Vigili del fuoco calabresi in piazza Montecitorio 

Accanto al Parlamento la protesta organizzato dal sindacato autonomo Conapo 
 

Giovedì  13  Ottobre  2011  ‐  Anche  i  Vigili  del  Fuoco 
calabresi hanno protestato  in Piazza Montecitorio per 
chiedere  l’ingresso  nel  Comparto  Sicurezza,  ovvero  lo 
stesso trattamento economico e pensionistico riservato 
agli altri Corpi dello Stato (polizia, polizia penitenziaria e 
forestale),  e  l’assunzione  a  tempo  indeterminato  di 
almeno 3000 tra precari ed idonei in graduatoria. Tra gli 
altri  punti,  chieste  anche  più  risorse  per  il  soccorso 
pubblico e  il pagamento degli arretrati per  le calamità 
(L’Aquila,  Messina,  Veneto,  ecc.)  e  per  i  servizi  di 
antincendio  boschivo.  Nella  piazzetta  antistante  la 

Camera,  erano  presenti  i  vigili  del  fuoco  di  tutta  Italia.  Compresi  quelli  della  Calabria.        I 
rappresentanti  del  CONAPO  Sindacato  Autonomo  Vigili  del  Fuoco,  che  ha  organizzato  la 
manifestazione, sono stati ricevuti dal Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, Gianni Letta 
e  dal  Presidente  della  Camera,  Gianfranco  Fini.  Hanno,  inoltre,  incontrato  il  responsabile 
sicurezza del PD Emanuele Fiano e  il Presidente  federale della Lega Nord Angelo Alessandri.  I 
rappresentanti  delle  istituzioni  e  i  politici  si  sono  impegnati  a  esaminare  e  a  cercare  una 
soluzione  agli  annosi  problemi  del  Corpo.  Se  non  dovessero,  però,  seguire  azioni  concrete,  il 
sindacato  si  dice  pronto  a  scendere  in  piazza  ogni  mese.  Nel  frattempo,  di  concerto  con  i 
sindacati della polizia, i Vigili del Fuoco del CONAPO stanno studiando una protesta contro i tagli 
che colpiscono gli uomini in divisa impedendo il pieno svolgimento delle loro funzioni. Mancano, 
infatti,  le risorse per  i mezzi,  la benzina,  la  formazione. «Se  lo Stato della sicurezza scende  in 
piazza  ‐ ha detto  il  segretario generale del CONAPO,  Antonio  Brizzi  ‐  allora  vuol dire  che  c’è 
davvero da preoccuparsi».    La protesta di  ieri arriva dopo  la singolare  iniziativa promossa dal 
sindacato. Un mese  fa  una  delegazione  dello  stesso,  guidata  dal  segretario  generale Antonio 
Brizzi, è partita da  Aulla  (Massa Carrara)  con una  croce  lunga quasi quattro metri.  I  vigili del 
fuoco hanno, quindi, percorso a piedi la Via Aurelia fino a Roma, per un totale di 450 km. A ogni 
tappa della sui generis Via Crucis, un giorno è stata celebrata la S. Messa (con commemorazione 
dei caduti dei vigili del fuoco), un altro i cittadini sono stati informati sulle condizioni del Corpo. 
Via Crucis e protesta hanno camminato su binari paralleli senza essere, però, confusi. I vigili del 
fuoco hanno  fatto  sentire  la  loro  voce  in Piazza Montecitorio.  Il  giorno  successivo  sono  stati 
ricevuti  da  Papa  Benedetto  XVI.  Il  pontefice  ha  benedetto  la  croce  che  sarà  riportata  nella 
Cattedrale di Aulla (Massa Carrara), da dove è partita. «Perché questo simbolo dei sacrifici che 
facciamo ogni giorno rimanga per sempre», ha spiegato Antonio Brizzi. 
I Vigili del Fuoco, ora, ritornano a casa con gli  impegni assunti dai politici. Gianfranco Fini, dal 
punto  di  vista  politico,  si  è  detto  d’accordo  con  le  loro  rivendicazioni.  Dal  punto  di  vista 
istituzionale, provvederà a trasmettere le richieste alle Commissioni competenti. Gianni Letta ha 
incaricato  la  propria  segreteria  particolare  di  verificare  tecnicamente  la  realizzazione  delle 
istanze – tra cui Comparto Sicurezza e assunzione precari ‐ compatibilmente con le risorse dello 
Stato.  Sottoporrà,  inoltre,  le  problematiche  al  Presidente  del  Consiglio,  Silvio  Berlusconi  e  al 
Ministro  dell’Interno,  Roberto  Maroni.  Emanuele  Fiano  (responsabile  Sicurezza  del  PD)  ha 
segnalato  l’impegno  del  PD  ad  affrontare  i  problemi  dei  Vigili  del  Fuoco.  Angelo  Alessandri 
(Presidente Lega Nord) ha preso l’impegno di far presente al Ministro dell’Interno i problemi dei 
vigili del fuoco e la mancata assegnazione di un sottosegretario dedicato.  



 

VIGILI FUOCO: DELEGAZIONE CALABRIA A ROMA PER PROTESTA 

(AGI)  ‐ Catanzaro, 13 ott.  ‐ Anche  i Vigili del Fuoco della Calabria 
hanno protestato a Roma per sottolineare  i problemi del corpo.  I 
rappresentanti del sindacato che ha organizzato  la manifestazione 
‐  spiega  una  nota  ‐sono  stati  ricevuti  dal  Sottosegretario  alla 
Presidenza  del  Consiglio,  Gianni  Letta  e  dal  Presidente  della 
Camera, Gianfranco Fini. Hanno,  inoltre,  incontrato  il responsabile 
sicurezza  del  PD  Fiano  e  il  Presidente  federale  della  Lega  Nord 
Alessandri. Il giorno successivo alla protesta, i Vigili del Fuoco sono 
stati ricevuti dal Papa. (AGI) Adv 

 



 

VVF, CONAPO: BUONI RISULTATI MANIFESTAZIONE DI ROMA 
L'Aquila,  13  ott  2011  ‐  Si  è  conclusa  con  una  partecipata 
manifestazione  a  Piazza Montecitorio  la  lunga Via  Crucis  con  cui  il 
Conapo,  il  sindacato  maggior  rappresentativo  dei  Vvf,  ha  voluto 
portare all’attenzione dell’opinione pubblica la protesta dei Vigili del 
Fuoco. «Abbiamo scelto di svolgere  la manifestazione nazionale qui, 
a  Roma  innanzi  ai  palazzi  della  politica  e  delle  istituzioni,  per 
protestare e chiedere attenzione e rispetto per  il Corpo Nazionale  ‐ 
spiega il Segretario Generale del Conapo Antonio Brizzi in una nota – 

. I colleghi hanno risposto all’appello e riempito piazza Montecitorio. A seguito di ciò, dai palazzi della politica 
sono arrivati  i primi concreti segnali di ascolto e di  impegno verso  le richieste del Conapo e verso  i vigili del 
fuoco. Nell’importantissimo e cordiale  incontro avuto con  il sottosegretario alla presidenza del consiglio dei 
ministri,  Gianni  Letta,  la  nostra  delegazione  ‐  di  cui  ha  fatto  parte  anche  l’aquilano  Daniele  Sbarassa,  in 
servizio presso il distaccamento di Avezzano ‐ guidata dal Segretario Generale ha potuto constatare la volontà 
di  apertura  da  parte  del  Governo.  Il  Sottosegretario  Letta  ha  infatti  manifestato  volontà  di  dialogo  e  di 
approfondimento  sulle questioni  che  abbiamo  rappresentato.  L’impressione  che  abbiamo  ricevuto dal non 
breve colloquio è stata quella di una persona molto attenta alle problematiche del Corpo Nazionale dei Vigili 
del  Fuoco.  Su  alcuni  aspetti  abbiamo  ricevuto,  da  parte  del  Sottosegretario  Letta,  rassicurazione  di  voler 

verificare  la  possibilità,  anche  economica,  di  passare,  presto  e 
concretamente, ai fatti». 
«E’ stato incontrato ‐ prosegue la nota ‐ anche il Presidente della Camera 
dei Deputati, Gianfranco Fini, il quale ha confermato la piena disponibilità 
istituzionale a trasmettere ai parlamentari ed alle commissioni competenti 
le  diverse  proposte  del  Conapo  affinché  possano  essere  valutate  per 
quanto  di  competenza.  Nel  colloquio  con  il  Presidente  Fini  abbiamo 
approfondito i punti salienti delle nostre richieste, tra cui l’inserimento dei 
Vvf nel comparto  sicurezza con equiparazione  retributiva e pensionistica 
agli altri Corpi dello Stato,  i problemi di carriera,  i tagli al nostro Corpo,  i 

ritardi dei pagamenti per  le emergenze, ed  il problema del precariato e delle scarse assunzioni. Il Presidente 
Fini,  che  ha  avuto  parole  di  apprezzamento  e  di  riconoscimento  per  i  Vigili  del  Fuoco  e  per  il  ruolo 
insostituibile  del  Corpo  Nazionale,  ha  anche  voluto  esprimere  la  sua  personale  e  politica  condivisione  su 
specifiche questioni, dal problema del precariato al tortuoso meccanismo dei pagamenti per le emergenze e i 
servizi in convenzione, oltre che sui tagli lineari che non eliminano gli sprechi e le inefficienze ma che stanno 
mettendo in ginocchio i Corpi dello stato che si occupano della sicurezza del paese e dei cittadini”. 
Vi è stato poi l’incontro con il Presidente della VIII commissione della Camera dei Deputati, nonché Presidente 
Federale della  Lega Nord, On.le Angelo Alessandri al quale  sono  state esplicitate  le problematiche oggetto 
della manifestazione oltre alla necessità di assegnare al più presto la delega al sottosegretario per i Vigili del 
Fuoco.  “Allo  stesso  ‐ dice  ancora Brizzi  ‐  abbiamo  chiesto  interessamento presso  il Ministro Maroni per  la 
soluzione di alcune problematiche dei vigili del fuoco ed abbiamo trovato disponibilità al dialogo”. 
«I  gesti  di  attenzione,  e  spesso  di  condivisione  su  specifiche  questioni,  emersi  in  questi  incontri  svolti  ai 
massimi  livelli  istituzionali,  rappresentano  un  ulteriore  positivo  risultato  scaturito  della  Via  Crucis  e  dalle 
continue proteste del Conapo. Possiamo così esprimere soddisfazione, da un lato per il successo delle nostre 
iniziative condivise con entusiasmo da  tanti nostri colleghi  in  tutta  Italia, e dall’altro per questi  incontri che 
segnano una chiara volontà di tendere la mano della politica e del Governo verso i vigili del fuoco, grazie alle 
iniziative del Conapo. Impegni che verificheremo a breve altrimenti si torna in piazza. Sappiamo che il quadro 
politico e generale del nostro paese non è certamente semplice, ma è il momento opportuno per tagliare con 
coraggio  gli  sprechi  le  inefficienze  ed  i privilegi,  e per questo  aspettiamo di  vedere  i  fatti,  sapendo  sin da 
adesso che siamo pronti,  in qualsiasi momento, a scendere nuovamente  in strada per altre e più clamorose 
iniziative di protesta se alle promesse non seguiranno i fatti». 



 

SINDACATO CONAPO VIGILI DEL FUOCO IN VIA CRUCIS VERSO ROMA 

I Vigili del  fuoco di Enna  ieri mattina erano presenti a piazza Montecitorio per 
una manifestazione di protesta assieme ad altri colleghi di tutta Italia. Il gruppo 
di Vigili del fuoco del Conapo è giunto a Roma dopo aver percorso, a piedi, 450 
chilometri lungo la via Aurelia con una grossa croce sulle spalle. Circa un mese fa 
una  delegazione  del  Conapo,  che  è  il  Sindacato  Autonomo  Vigili  del  Fuoco, 
guidata dal segretario generale Antonio Brizzi, è partita da Aulla (Massa Carrara) 
con  una  croce  di  oltre  tre  metri  sulle  spalle,  ed  ora,  giunti  a  Roma,  hanno 
manifestato  il disagio di un corpo sempre dimenticato dalla politica. Durante  la 
simbolica  “Via  Crucis,  ad  ogni  tappa,  lo  hanno  dedicato  alla  Santa Messa  con 
benedizione  della  croce  e  commemorazione  dei  caduti  dei  vigili  del  fuoco  ed 
hanno  fatto  conoscere  ai  cittadini  lo  stato  di  salute  del  Corpo,  i  loro  sacrifici 
quotidiani,  le  loro  richieste. Oggi  i  rappresentanti del Conapo  saranno  ricevuti 
dal Papa. 
“Le  richieste  del  sindacato  autonomo  –dichiara  Giuseppe  Sardisco,  segretario 
provinciale del Conapo – sono le stesse dello scorso anno e degli anni precedenti 
perché sono rimaste  inascoltate, ed “ora  la situazione è resa ancor più pesante 
dai  tagli  imposti dal Governo. Chiediamo di  tagliare  le caste ed  i privilegi, e di 
non  toccare  i  vigili  del  fuoco  perché  un  corpo  limitato  nel  funzionamento  si 
ripercuote  sulla  sicurezza  dei  cittadini.  Inoltre  essere  inseriti  nel  Comparto 
Sicurezza e, quindi, essere trattati come le altre forze dello Stato sia dal punto di 
vista economico sia dal punto di vista pensionistico. Più  risorse per  il soccorso 
pubblico, pagamento degli arretrati per le calamità cui hanno partecipato come 
L’Aquila, Messina, Veneto, ecc. e per i servizi di antincendio boschivo, e riforma 
del  servizio  volontario  sono  altri  punti  presenti  nella  lettera  inviata  alle  alte 
cariche dello Stato”. 
Un elemento davvero assurdo e incomprensibile – fanno sapere dal Conapo – è 
la questione dei precari. Con le stesse risorse (circa 120 milioni di spesa per ogni 
anno) usate dallo stato per richiamare  i discontinui, che colmano  le carenze di 
organico,  circa  3000  dei  4000  precari  potrebbero  essere  assunti  a  tempo 
indeterminato”.  L’ultima  manovra  con  ulteriori  tagli  ha  aggravato  la  già 
problematica condizione dei vigili del fuoco, che lavorano nonostante manchino 
i  soldi  per  la manutenzione  dei mezzi  e  delle  sedi  di  servizio  e  l’acquisto  dei 
carburanti  e  delle  attrezzature.  Ricevono  circa  1350  euro  al  mese  ovvero 
trecento euro in meno rispetto agli omologhi delle forze di polizia. Anticipano di 
tasca propria le spese delle missioni che si vedono rimborsare solo dopo anni.  
 



 

I vigili del fuoco casertani in protesta a Montecitorio 
Martedì 11 Ottobre 2011 

‐ I vigili del fuoco di Caserta sono pronti per partire alla volta di Roma dove protesteranno in 
Piazza Montecitorio  l'11 ottobre. Ad attenderli, oltre ai  colleghi di  tutta  Italia,  il gruppo di 
vigili  del  Fuoco  del  Conapo  giunto  nella  Città  eterna  dopo  aver  percorso  ‐  a  piedi  ‐  450 
chilometri  lungo  la  via  Aurelia  con  una  grossa  croce  sulle  spalle.  Circa  un  mese  fa  una 
delegazione  del  CONAPO  Sindacato  Autonomo  Vigili  del  Fuoco,  guidata  dal  segretario 
generale Antonio Brizzi, è partita da Aulla  (Massa Carrara) con una croce di oltre  tre metri 
sulle spalle, ed ora, giunti a Roma, intendono tutti insieme manifestare il disagio di un Corpo 
sempre dimenticato dalla politica. 
Durante  la simbolica "Via Crucis, ad ogni  tappa, un giorno  lo hanno dedicato alla S. Messa 
con  benedizione  della  croce  e  commemorazione  dei  caduti  dei  vigili  del  fuoco.  Un  altro 
giorno  i vigili del fuoco hanno fatto conoscere ai cittadini  lo stato di salute del Corpo,  i  loro 
sacrifici  quotidiani  (simboleggiati  dalla  Croce),  le  loro  richieste.  Sacro  e  profano  restano, 
però,  distinti  sino  in  fondo: martedì  11  la manifestazione  in  Piazza Montecitorio  senza  la 
croce e mercoledì 12 il CONAPO sarà ricevuto dal Papa. Le richieste del sindacato autonomo 
CONAPO  sono  le  stesse  dello  scorso  anno  e  degli  anni  precedenti:  evidentemente,  sono 
rimaste  inascoltate,  ed  "ora  la  situazione  è  resa  ancor  più  pesante  dai  tagli  imposti  dal 
governo" – fa sapere Ettore Guido, il segretario provinciale del CONAPO. Chiedono di tagliare 
le  caste  ed  i  privilegi,  e  di  non  toccare  i  vigili  del  fuoco  perché  un  corpo  limitato  nel 
funzionamento si ripercuote sulla sicurezza dei cittadini. Inoltre essere inseriti nel Comparto 
Sicurezza  e,  quindi,  essere  trattati  come  le  altre  forze  dello  Stato  e  dal  punto  di  vista 
economico e dal punto di vista pensionistico. Più risorse per il soccorso pubblico, pagamento 
degli arretrati per le calamità cui hanno partecipato anche i nostri Vigili del Fuoco (L'Aquila, 
Messina,  Veneto,  ecc.)  e  per  i  servizi  di  antincendio  boschivo,  e  riforma  del  servizio 
volontario sono altri punti presenti nella lettera inviata alle alte cariche dello Stato.  
«Un  elemento  davvero  assurdo  e  incomprensibile  –  fanno  sapere  dal  CONAPO  ‐  è  la 
questione dei precari. Con  le stesse risorse (circa 120 milioni di spesa per ogni anno) usate 
dallo  stato per  richiamare  i discontinui che colmano  le carenze di organico, circa 3000 dei 
4000  precari  potrebbero  essere  assunti  a  tempo  indeterminato.  Perché  non  vengono 
assunti? Perché non si segue questa via per razionalizzare  la spesa  invece di procedere con 
tagli lineari e indiscriminati?».  
L'ultima Manovra,  infatti, con ulteriori tagli ha aggravato  la già problematica condizione dei 
vigili del fuoco. Che  lavorano nonostante manchino  i soldi per  la manutenzione dei mezzi e 
delle sedi di servizio e l'acquisto dei carburanti e delle attrezzature. Ricevono circa 1350 euro 
al mese ovvero trecento euro in meno rispetto agli omologhi delle forze di polizia. Anticipano 
di  tasca  propria  le  spese  delle  missioni  che  si  vedono  rimborsare  solo  dopo  anni.  
I  Vigili  del  Fuoco  del  CONAPO  non  si  fermeranno  alla  sola manifestazione  di martedì  11 
ottobre,  di  concerto  con  i  sindacati  delle  forze  di  polizia  SAP,  SAPPE  e  SAPAF,  stanno  già 
studiando una grande mobilitazione di piazza degli uomini  in divisa. Mercoledi 12 ottobre  il 
Papa riceverà in udienza in Vaticano i Vigili del Fuoco del CONAPO che hanno portato la croce 
sino a Roma, tra cui gli casertani 
 



 

Vigili del fuoco: una croce per protestare 
Stabilizzazione dei precari e inserimento nel comparto sicurezza le questioni al centro della 

manifestazione che prevede l'arrivo a Montecitorio di una Via Crucis 

Ci  saranno  anche  una  quindicina  di  vigili  del  fuoco  della  provincia  di  Varese  aderenti  al 
Conapo – Sindacato autonomo dei vigili del  fuoco, alla manifestazione romana di domani, 

11  ottobre.  E  per  protestare  contro  la  mancata 
stabilizzazioned ei  contratti e per  favorire  l’inserimento 
nel  “copmparto  sicurezza”  arriverà  a  Montecitorio 
addirittura  una  Via  Crucis,  con  tanto  di  croce. 
La croce arriverà a Roma dopo aver percorso, portata in 
spalla,  450  chilometri  lungo  la  via  Aurelia.  «Circa  un 
mese  fa  una  delegazione  del  CONAPO  guidata  dal 
segretario generale Antonio Brizzi, partì da Aulla (Massa 
Carrara) con una croce di oltre tre metri sulle spalle, ed 
ora, giunti a Roma,  intendono tutti  insieme manifestare 
il disagio di un Corpo sempre dimenticato dalla politica» 
–  spiega  Michele  De  Filippis  segretario  provinciale  di 
Varese. 
«Le  richieste del  sindacato autonomo CONAPO  sono  le 
stesse  dello  scorso  anno  continua  De  Filippis  ‐  e  degli 

anni precedenti: evidentemente, sono rimaste inascoltate, ed “ora la situazione è resa ancor 
più pesante dai tagli  imposti dal governo. Chiediamo di tagliare  le caste ed  i privilegi, e di 
non toccare  i vigili del fuoco perché un corpo  limitato nel funzionamento si ripercuote sulla 
sicurezza  dei  cittadini.  Inoltre  essere  inseriti  nel  Comparto  Sicurezza  e,  quindi,  essere 
trattati come  le altre  forze dello Stato e dal punto di vista economico e dal punto di vista 
pensionistico. Più risorse per il soccorso pubblico, pagamento degli arretrati per le calamità 
cui hanno partecipato anche i nostri Vigili del Fuoco (L’Aquila, Messina, Veneto, ecc.) e per i 
servizi  di  antincendio  boschivo,  e  riforma  del  servizio  volontario  sono  altri  punti  presenti 
nella  lettera  inviata  alle  alte  cariche  dello  Stato».«Un  elemento  davvero  assurdo  e 
incomprensibile – fa sapere De Filippis ‐ è la questione dei precari. Con le stesse risorse (circa 
120 milioni di spesa per ogni anno) usate dallo stato per richiamare i discontinui che colmano 
le  carenze  di  organico,  circa  3000  dei  4000  precari  potrebbero  essere  assunti  a  tempo 
indeterminato.  Perché  non  vengono  assunti?  Perché  non  si  segue  questa  via  per 
razionalizzare  la  spesa  invece  di  procedere  con  tagli  lineari  e  indiscriminati?».  
L’ultima Manovra, infatti, con ulteriori tagli «ha aggravato la già problematica condizione dei 
vigili del  fuoco, che  lavorano nonostante manchino  i soldi per  la manutenzione dei mezzi e 
delle sedi di servizio e l’acquisto dei carburanti e delle attrezzature. Ricevono circa 1350 euro 
al mese ovvero trecento euro in meno rispetto agli omologhi delle forze di polizia. Anticipano 
di tasca propria le spese delle missioni che si vedono rimborsare solo dopo anni».  
10/10/2011 

 



 

I vigili del fuoco della Calabria protesteranno insieme 
ai colleghi di tutta Italia in piazza Montecitorio 

 
(10 ottobre 2011) I vigili del fuoco della Calabria sono 
pronti per partire alla volta di Roma e protestare in Piazza 
Montecitorio domani, 11 ottobre alle ore 10.00.  Ad 
attenderli, oltre ai colleghi di tutta Italia, il gruppo di vigili 
giunto nella Città eterna dopo aver percorso – a piedi – 
450 chilometri lungo la via Aurelia. Circa un mese fa una 
delegazione del CONAPO Sindacato Autonomo Vigili del 
Fuoco, guidata dal segretario generale Antonio Brizzi, è 
partita da Aulla (Massa Carrara) con una croce di oltre tre 
metri sulle spalle. 

Ad  ogni  tappa,  un  giorno  è  stata  celebrata  la  S.  Messa  con  benedizione  della  croce  e 
commemorazione  dei  caduti  dei  vigili  del  fuoco.  Un  altro  giorno  i  vigili  del  fuoco  hanno  fatto 
conoscere  ai  cittadini  lo  stato  di  salute  del  Corpo,  i  loro  sacrifici  quotidiani  (simboleggiati  dalla 
Croce),  le  loro  richieste.  Sacro  e  profano  restano,  però,  distinti  sino  in  fondo:  martedì  11  la 
manifestazione  in Piazza Montecitorio, mercoledì 12  il CONAPO  sarà  ricevuto dal Papa. Chiunque 
volesse  esprimere  la  propria  vicinanza  ai  vigili  del  fuoco,  può  scrivere  all’indirizzo 
nazionale@conapo.it.    I  primi  effetti  della  protesta  si  sono  resi  visibili.  Il  ministro  dell’Interno, 
Roberto  Maroni,  ha  firmato  il  decreto  per  l’istituzione  del  distaccamento  permanente  VVF  a 
Lampedusa, da anni chiesto dal CONAPO. Delia Murer  (Pd) e Giuseppe Francesco Maria Marinello 
(Pdl)  hanno  presentato  un’interrogazione  a  risposta  scritta  al  ministro  dell’Interno  sulle  difficili 
condizioni del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco.   Le richieste del sindacato autonomo sono le stesse 
dello scorso anno e degli anni precedenti: evidentemente, sono rimaste inascoltate. I vigili del fuoco 
chiedono di essere inseriti nel Comparto Sicurezza (non tutelano forse la sicurezza dei cittadini?) e, 
quindi, di essere trattati come le altre forze dello Stato e dal punto di vista economico e dal punto di 
vista pensionistico. Più  risorse per  il  soccorso pubblico, pagamento degli arretrati per  le  calamità 
(Messina,  L’Aquila,  Veneto,  ecc.)  e  per  i  servizi  di  antincendio  boschivo  e  riforma  del  servizio 
volontario sono altri punti presenti nella  lettera  inviata alle alte cariche dello Stato. «Un elemento 
davvero assurdo e incomprensibile per l’umana ragione – si infervora il segretario generale Antonio 
Brizzi – è  la questione dei precari. Con  le stesse  risorse  (circa 120 milioni di spesa per ogni anno) 
usate per  richiamare  i discontinui che colmano  le carenze di organico, circa 3000 dei 4000 precari 
potrebbero essere assunti a tempo indeterminato. Perché non vengono assunti? Perché non si segue 
questa via per razionalizzare la spesa invece di procedere con tagli lineari e indiscriminati?». L’ultima 
Manovra,  infatti, con ulteriori tagli ha aggravato  la già problematica condizione dei vigili del fuoco. 
Che  lavorano nonostante manchino  i soldi per  la manutenzione dei mezzi e delle sedi di servizio e 
l’acquisto dei carburanti e delle attrezzature. Ricevono circa 1300 euro al mese ovvero trecento euro 
in  meno  rispetto  agli  omologhi  delle  forze  di  polizia.  Anticipano  di  tasca  propria  le  spese  delle 
missioni che si vedono rimborsare solo dopo anni. 
I Vigili del Fuoco del CONAPO non si fermeranno alla sola manifestazione di martedì 11 ottobre: di 
concerto  con  i  sindacati  delle  forze  di  polizia  stanno  già  studiando  una  grande mobilitazione  di 
piazza degli uomini in divisa. 
 



 

I VIGILI DEL FUOCO DI ENNA ALLA MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE SVOLTASI IN PIAZZA MONTECITORIO A ROMA  

‘’I tagli al nostro Corpo mettono a rischio la sicurezza dei cittadini’’ 

(12/10/2011)  ‐  I Vigili del  fuoco ennesi hanno partecipato 
alla manifestazione svoltasi a Roma  in Piazza Montecitorio 
per  testimoniare, assieme ad altri colleghi di  tutta  Italia   il 
disagio di un corpo sempre dimenticato dalla politica ed in 
particolar  modo  da  questo  Governo.  Da  sottolineare  la 
protesta del gruppo dei Vigili del  fuoco del Conapo  che è 
giunto a Roma dopo aver percorso a piedi 450  chilometri 
lungo  la  via  Aurelia  con  una  grossa  croce  sulle  spalle. 

Molto  critico  il  segretario  provinciale ,  Giuseppe  Sardisco  il  quale  ha 
sottolineato che diminuire le risorse per i Vigili del fuoco significa mettere a 
repentaglio la sicurezza dei cittadini e che i tagli dell’attuale Governo vanno 
nella direzione opposta alle necessità del Corpo. 



 

VARESE – VIGILI DEL FUOCO PROTESTANO A MONTECITORIO 

I  Vigili  del  fuoco  di  Varese  sono  oggi  a 
Roma per protestare a Montecitorio. Ad 
attenderli, oltre ai colleghi di tutta Italia, 
il gruppo di vigili del Fuoco del CONAPO, 
giunto nella capitale dopo aver percorso, 
a  piedi,  450  chilometri  lungo  la  via 
Aurelia con una grossa croce sulle spalle. 
Circa  un  mese  fa  una  delegazione  del 

Sindacato Autonomo Vigili del Fuoco, era partita dalla provincia di Massa 
Carrara con una croce di oltre tre metri sulle spalle, ed ora, giunti a Roma, 
intendono  tutti  insieme  manifestare  il  disagio  di  un  Corpo  sempre 
dimenticato dalla politica.  La  simbolica  "via  crucis" è  stata accompagnata 
ad ogni  tappa dalla  santa messa  e dalla  commemorazione dei  caduti dei 
vigili  del  fuoco.  Le  richieste,  inascoltate  finora,  sono  le  stesse  dell'anno 
scorso:  "Ora  la  situazione  è  resa  ancor  più  pesante  dai  tagli  imposti  dal 
governo”,  fa  sapere  Michele  De  Filippis,  il  segretario  provinciale  del 
CONAPO. Si aggiunge alla carenza di  fondi anche  la questione dei precari, 
che  non  aiuta  a  razionalizzare  le  spese  e  migliorare  l'organico  e  le 
operazioni. Domani il Papa riceverà in udienza in Vaticano i vigili del fuoco 
del CONAPO, tra cui il gruppo dei varesini, che hanno portato la croce fino a 
Roma. 

 

 

 

 

 

 



 

La via crucis dei Vigili del fuoco arriva a Roma. 

La protesta in Piazza Montecitorio 
 

La  Spezia.  I  Vigili  del  fuoco  della 
Spezia  sono  pronti  a  partire  alla 
volta  di  Roma  per  protestare  in 
Piazza  Montecitorio  martedì  11 
ottobre  dalle  10.  Ad  attenderli, 
oltre  ai  colleghi  di  tutta  Italia, 
anche  il gruppo di Vigili del fuoco 
che  hanno  raggiunto  la  città 
eterna  dopo  aver  percorso,  a 

piedi, con una croce di tre metri sulle spalle, oltre 450 chilometri  lungo  la 
Via Aurelia. La delegazione di pompieri del Conapo, guidata dal segretario 
generale  Antonio  Brizzi,  era  partita  circa  un  mese  fa  da  Aulla,  per 
raggiungere Roma. 

Per ogni tappa un giorno è stato dedicato alla celebrazione della messa, con 
la  benedizione  della  croce  e  la  commemorazione  dei  caduti  dei  vigili  del 
fuoco, il secondo alla denuncia delle condizioni in cui operano i membri del 
Corpo,  i  loro  sacrifici  e  le  loro  richieste.  Sacro  e  profano  restano,  però, 
distinti  sino  in  fondo:  l'11  ottobre  la  protesta  in  Piazza  Montecitorio, 
mercoledì 12 il Conapo sarà ricevuto dal Papa.  
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SISMA: VIGILI DEL FUOCO DELL'AQUILA 
 DOMANI PROTESTANO A ROMA 

10 Ottobre 2011L'AQUILA ‐ I vigili 
del  fuoco  dell'Aquila  sono  pronti 
a partire alla volta di Roma dove 
protesteranno  in  Piazza 
Montecitorio  nella  giornata  di 
domani. 
"Ad  attenderli,  ‐  si  legge  in  una 
nota  del  Conapo,  il  sindacato 
autonomo  dei  Vigili  del  fuoco  ‐ 
oltre  ai  colleghi  di  tutta  Italia,  il 
gruppo  di  Vigili  del  Fuoco  del 
Conapo  giunto  nella Città  eterna 
dopo  aver percorso,  a piedi, 450 

chilometri lungo la via Aurelia con una grossa croce sulle spalle. Circa un mese fa 
una delegazione del Conapo Sindacato Autonomo Vigili del Fuoco, guidata dal 
segretario generale Antonio Brizzi, è partita da Aulla  (Massa Carrara)  con una 
croce  di  oltre  tre  metri  sulle  spalle,  ed  ora,  giunti  a  Roma,  intendono  tutti 
insieme  manifestare  il  disagio  di  un  Corpo  sempre  più  dimenticato  dalla 
politica". 
"Durante la simbolica 'Via Crucis', ad ogni tappa, un giorno l'hanno dedicato alla 
Santa Messa con benedizione della croce e commemorazione dei caduti dei vigili 
del fuoco. Un altro giorno, i vigili del fuoco, hanno fatto conoscere ai cittadini lo 
stato di salute del Corpo, i loro sacrifici quotidiani (simboleggiati dalla Croce), le 
loro richieste. Sacro e profano restano, però, distinti sino in fondo: martedì 11 la 
manifestazione  in Piazza Montecitorio senza  la croce e mercoledì 12  il Conapo 
sarà ricevuto dal Papa". 
"Le  richieste del  sindacato autonomo  sono  le  stesse dello  scorso anno e degli 
anni precedenti: evidentemente sono rimaste inascoltate ed “ora la situazione è 
resa ancor più pesante dai tagli imposti dal governo ‐ fa sapere Elio D'Annibale, 
segretario provinciale del Conapo ‐ Chiedono di tagliare  le caste ed  i privilegi, e 



di non  toccare  i vigili del  fuoco perché un Corpo  limitato nel  funzionamento si 
ripercuote  sulla  sicurezza dei  cittadini. Chiedono,  inoltre, di  essere  inseriti nel 
Comparto Sicurezza e, quindi, essere trattati come  le altre forze dello Stato, sia 
dal punto di vista retributivo che pensionistico". 
"Più  risorse per  il  soccorso pubblico, pagamento degli arretrati per  le calamità 
cui hanno partecipato, e continuano ad essere impegnati, anche i nostri Vigili del 
Fuoco  (sisma  L’Aquila,  alluvioni  Messina  e  Veneto,  ecc.),  per  i  servizi  di 
antincendio boschivo, e riforma del servizio volontario sono altri punti presenti 
nella lettera inviata alle alte cariche dello Stato". 
“Un elemento davvero assurdo e incomprensibile – fanno sapere dal Conapo‐ è 

la  questione  dei  precari.  Con  le 
stesse  risorse  (circa  120  milioni 
di  spesa  per  ogni  anno)  usate 
dallo  stato  per  richiamare  i 
discontinui  che  colmano  le 
carenze  di  organico,  circa  3000 
dei  4000  precari  potrebbero 
essere  assunti  a  tempo 
indeterminato.  Perché  non 
vengono  assunti?  Perché  non  si 
segue  questa  via  per 
razionalizzare  la  spesa  invece  di 
procedere  con  tagli  lineari  e 

indiscriminati?”. 
"L’ultima Manovra, infatti, con gli ulteriori tagli ha aggravato la già problematica 
condizione dei Vigili del Fuoco che  lavorano nonostante manchino  i soldi per  la 
manutenzione dei mezzi e delle sedi di servizio e l’acquisto dei carburanti e delle 
attrezzature. Ricevono circa 1350 euro al mese, ovvero  trecento euro  in meno 
rispetto agli omologhi delle forze di polizia, e anticipano di tasca propria le spese 
delle missioni che si vedono rimborsare solo dopo anni". 
"I  Vigili  del  Fuoco  del  Conapo  non  si  fermeranno  alla  sola  manifestazione  di 
domani, martedì 11 ottobre, di concerto con i sindacati delle forze di polizia SAP, 
SAPPE e SAPAF,  stanno già  studiando una grande mobilitazione di piazza degli 
uomini  in divisa. Mercoledi 13 ottobre  il Papa  riceverà  in udienza  in Vaticano  i 
Vigili del Fuoco del CONAPO che hanno portato la croce sino a Roma, tra cui gli 
aquilani". 
 
 



 

A Roma dopo 450 km. a piedi con croce in spalla: sonoi 
Vigili del Fuoco del Conapo, tra loro anche siracusani 

POLITICA 11 Ottobre 2011 – I vigili del fuoco di Siracusa sono partiti alla volta di 
Roma per protestare oggi in Piazza Montecitorio. Ad attenderli, oltre ai colleghi 

di tutta  Italia,  il gruppo di vigili 
del  Fuoco  del  CONAPO  giunto 
nella  Città  eterna  dopo  aver 
percorso  ‐  a  piedi  ‐  450 
chilometri  lungo  la  via  Aurelia 
con  una  grossa  croce  sulle 
spalle.  Circa  un  mese  fa  una 
delegazione  del  CONAPO 
Sindacato  Autonomo  Vigili  del 
Fuoco,  guidata  dal  segretario 
generale  Antonio  Brizzi,  è 

partita da Aulla (Massa Carrara) con una croce di oltre tre metri sulle spalle, ed 
ora, giunti a Roma,  intendono tutti  insieme manifestare "il disagio di un Corpo 
sempre dimenticato dalla politica". 
Domani  il CONAPO sarà ricevuto dal Papa. Le richieste del sindacato autonomo 
CONAPO  sono  le  stesse  dello  scorso  anno  e  degli  anni  precedenti: 
"Evidentemente, sono rimaste  inascoltate, ed ora  la situazione è resa ancor più 
pesante dai tagli imposti dal governo – fa sapere Francesco Anzalone, segretario 
provinciale CONAPO Siracusa  ‐ Chiedono di  tagliare  le  caste ed  i privilegi, e di 
non  toccare  i  vigili  del  fuoco  perché  un  corpo  limitato  nel  funzionamento  si 
ripercuote  sulla  sicurezza  dei  cittadini.  Inoltre  essere  inseriti  nel  Comparto 
Sicurezza e, quindi, essere trattati come le altre forze dello Stato e dal punto di 
vista  economico  e  dal  punto  di  vista  pensionistico.  Più  risorse  per  il  soccorso 
pubblico, pagamento degli arretrati per le calamità cui hanno partecipato anche 
i  nostri  Vigili  del  Fuoco  (L’Aquila,  Messina,  Veneto,  ecc.)  e  per  i  servizi  di 
antincendio boschivo, e riforma del servizio volontario sono altri punti presenti 
nella lettera inviata alle alte cariche dello Stato". 
"Un elemento davvero assurdo e incomprensibile – fanno sapere dal CONAPO ‐ 
è  la questione dei precari. Con  le  stesse  risorse  (circa 120 milioni di  spesa per 
ogni anno) usate dallo stato per richiamare i discontinui che colmano le carenze 
di  organico,  circa  3000  dei  4000  precari  potrebbero  essere  assunti  a  tempo 
indeterminato. Perché non vengono assunti? Perché non si segue questa via per 
razionalizzare la spesa invece di procedere con tagli lineari e indiscriminati?". 



 

La Via Crucis dei Vigili del Fuoco arriva a Roma 
(11  ottobre  2011)  ‐  I  vigili  del  fuoco  di 
Agrigento oggi, 11 ottobre, sono pronti a Roma 
dove protesteranno  in Piazza Montecitorio. Ad 
attenderli,  oltre  ai  colleghi  di  tutta  Italia,  il 
gruppo  di  vigili  del  fuoco  del  Conapo  giunto 
nella Città eterna dopo aver percorso ‐ a piedi ‐ 
450  chilometri  lungo  la  via  Aurelia  con  una 
grossa croce sulle spalle. Circa un mese  fa una 
delegazione  del  Conapo,  Sindacato  autonomo 
Vigili del fuoco, guidata dal segretario generale 

Antonio Brizzi, è partita da Aulla (Massa Carrara) con una croce di oltre tre metri sulle spalle, 
ed ora,  giunti  a Roma,  intendono  tutti  insieme manifestare  il disagio di un Corpo  sempre 
dimenticato dalla politica.  Durante la simbolica Via Crucis, ad ogni tappa, un giorno lo hanno 
dedicato  alla  Santa Messa  con benedizione della  croce  e  commemorazione dei  caduti dei 
vigili del fuoco. Un altro giorno i vigili del fuoco hanno fatto conoscere ai cittadini lo stato di 
salute del Corpo, i loro sacrifici quotidiani (simboleggiati dalla Croce), le loro richieste. Sacro 
e  profano  restano,  però,  distinti  sino  in  fondo:  martedì  11  la  manifestazione  in  Piazza 
Montecitorio senza la croce e mercoledì 12 il Conapo sarà ricevuto dal Papa. Le richieste del 
sindacato  autonomo  Conapo  sono  le  stesse  dello  scorso  anno  e  degli  anni  precedenti: 
evidentemente, sono rimaste  inascoltate, ed “ora la situazione è resa ancor più pesante dai 
tagli  imposti dal governo”  fa sapere Antonio Di Malta,  il segretario provinciale del Conapo. 
Chiedono di tagliare le caste ed i privilegi, e di non toccare i vigili del fuoco perché un corpo 
limitato nel funzionamento si ripercuote sulla sicurezza dei cittadini. Inoltre essere inseriti nel 
Comparto Sicurezza e, quindi, essere  trattati come  le altre  forze dello Stato e dal punto di 
vista  economico  e  dal  punto  di  vista  pensionistico.  Più  risorse  per  il  soccorso  pubblico, 
pagamento degli arretrati per  le calamità cui hanno partecipato (L’Aquila, Messina, Veneto, 
Lampedusa ecc.) e per i servizi di antincendio boschivo, e riforma del servizio volontario sono 
altri punti presenti nella  lettera  inviata alle alte cariche dello Stato. "Un elemento davvero 
assurdo  e  incomprensibile  –  fanno  sapere  dal  Conapo  ‐  è  la  questione  dei  precari.  Con  le 
stesse  risorse  (circa 120 milioni di  spesa per ogni anno) usate dallo  stato per  richiamare  i 
discontinui che colmano le carenze di organico, circa 3000 dei 4000 precari potrebbero essere 
assunti a tempo indeterminato. Perché non vengono assunti? Perché non si segue questa via 
per  razionalizzare  la  spesa  invece  di  procedere  con  tagli  lineari  e  indiscriminati?.  L’ultima 
Manovra, infatti, con ulteriori tagli ha aggravato la già problematica condizione dei vigili del 
fuoco, che lavorano nonostante manchino i soldi per la manutenzione dei mezzi e delle sedi di 
servizio e  l’acquisto dei  carburanti e delle attrezzature. Ricevono  circa 1350  euro al mese, 
ovvero trecento euro in meno rispetto agli omologhi delle forze di polizia. Anticipano di tasca 
propria le spese delle missioni che si vedono rimborsare solo dopo anni. I Vigili del Fuoco del 
Conapo non si fermeranno alla sola manifestazione di martedì 11 ottobre, di concerto con  i 
sindacati  delle  forze  di  polizia  Sap,  Sappe  e  Sapaf,  stanno  già  studiando  una  grande 
mobilitazione  di  piazza  degli  uomini  in  divisa".   Mercoledi  13  ottobre  il  Papa  riceverà  in 
udienza in Vaticano i Vigili del Fuoco del Conapo che hanno portato la croce sino a Roma, tra 
cui quelli di Agrigento. 



 

I vigili del fuoco di Avellino in protesta a Montecitorio 
Domani i pompieri saranno in Vaticano in udienza dal Papa 

(Avelino – 11 ottobre 2011) - Anche i Vigili del Fuoco di Avellino 
hanno protestato a Roma, in Piazza Montecitorio. Con loro, oltre 
ai colleghi di tutta Italia, il gruppo di vigili del Fuoco del CONAPO 
giunto nella Città eterna dopo aver percorso - a piedi - 450 
chilometri lungo la via Aurelia con una grossa croce sulle spalle. 
Circa un mese fa una delegazione del CONAPO Sindacato 

Autonomo Vigili del Fuoco, guidata dal segretario generale Antonio Brizzi, è partita da 
Aulla (Massa Carrara) con una croce di oltre tre metri sulle spalle, ed ora, giunti a Roma, 
intendono tutti insieme manifestare il disagio di un Corpo sempre dimenticato dalla 
politica. Durante la simbolica “Via Crucis, ad ogni tappa, un giorno lo hanno dedicato alla 
S. Messa con benedizione della croce e commemorazione dei caduti dei vigili del fuoco. 
Un altro giorno i vigili del fuoco hanno fatto conoscere ai cittadini lo stato di salute del 
Corpo, i loro sacrifici quotidiani (simboleggiati dalla Croce), le loro richieste. Sacro e 
profano restano, però, distinti sino in fondo: martedì 11 la manifestazione in Piazza 
Montecitorio senza la croce e mercoledì 12 il CONAPO sarà ricevuto dal Papa. Le 
richieste del sindacato autonomo CONAPO sono le stesse dello scorso anno e degli anni 
precedenti: evidentemente, sono rimaste inascoltate, ed “ora la situazione è resa ancor 
più pesante dai tagli imposti dal governo” - fa sapere Marinelli Carmine, il segretario 
provinciale del CONAPO di Avellino. Chiedono di tagliare le caste ed i privilegi, e di non 
toccare i vigili del fuoco perché un corpo limitato nel funzionamento si ripercuote sulla 
sicurezza dei cittadini. Inoltre essere inseriti nel Comparto Sicurezza e, quindi, essere 
trattati come le altre forze dello Stato e dal punto di vista economico e dal punto di vista 
pensionistico. Più risorse per il soccorso pubblico, pagamento degli arretrati per le 
calamità cui hanno partecipato anche i nostri Vigili del Fuoco (L’Aquila, Messina, Veneto, 
ecc.) e per i servizi di antincendio boschivo, e riforma del servizio volontario sono altri 
punti presenti nella lettera inviata alle alte cariche dello Stato. «Un elemento davvero 
assurdo e incomprensibile - fanno sapere dal CONAPO - è la questione dei precari. Con 
le stesse risorse (circa 120 milioni di spesa per ogni anno) usate dallo stato per 
richiamare i discontinui che colmano le carenze di organico, circa 3000 dei 4000 precari 
potrebbero essere assunti a tempo indeterminato. Perché non vengono assunti? Perché 
non si segue questa via per razionalizzare la spesa invece di procedere con tagli lineari 
e indiscriminati?». L’ultima Manovra, infatti, con ulteriori tagli ha aggravato la già 
problematica condizione dei vigili del fuoco. Che lavorano nonostante manchino i soldi 
per la manutenzione dei mezzi e delle sedi di servizio e l’acquisto dei carburanti e delle 
attrezzature. Ricevono circa 1350 euro al mese ovvero trecento euro in meno rispetto 
agli omologhi delle forze di polizia. Anticipano di tasca propria le spese delle missioni 
che si vedono rimborsare solo dopo anni. I Vigili del Fuoco del CONAPO non si 
fermeranno solo a questa manifestazione, di concerto con i sindacati delle forze di 
polizia SAP, SAPPE e SAPAF, stanno già studiando una grande mobilitazione di piazza 
degli uomini in divisa. Mercoledi 13 ottobre il Papa riceverà in udienza in Vaticano i Vigili 
del Fuoco del CONAPO che hanno portato la croce sino a Roma, tra cui gli Avellinesi. 



 
Varese ‐ Roma ‐ Stabilizzazione dei precari e inserimento nel comparto 

sicurezza le questioni al centro della manifestazione che prevede l'arrivo a 
Montecitorio di una Via Crucis ‐ Vigili del fuoco: una croce per protestare 

 
10 ottobre 2011  ‐ Ci  saranno anche una quindicina di 
vigili  del  fuoco  della  provincia  di  Varese  aderenti  al 
Conapo – Sindacato autonomo dei vigili del  fuoco, alla 
manifestazione  romana  di  domani,  11  ottobre.  E  per 
protestare  contro  la  mancata  stabilizzazioned  ei 
contratti  e  per  favorire  l’inserimento  nel  “copmparto 
sicurezza” arriverà a Montecitorio addirittura una Via 
Crucis,  con  tanto  di  croce. 
La croce arriverà a Roma dopo aver percorso, portata 
in spalla, 450 chilometri lungo la via Aurelia. «Circa un 
mese  fa  una  delegazione  del  CONAPO  guidata  dal 
segretario generale Antonio Brizzi, partì da Aulla (Massa 
Carrara) con una croce di oltre tre metri sulle spalle, ed 
ora, giunti a Roma, intendono tutti insieme manifestare 
il disagio di un Corpo sempre dimenticato dalla politica» 

– spiega Michele De Filippis segretario provinciale di Varese. 

«Le richieste del sindacato autonomo CONAPO sono le stesse dello scorso anno continua De 
Filippis  ‐  e  degli  anni  precedenti:  evidentemente,  sono  rimaste  inascoltate,  ed  “ora  la 
situazione è  resa ancor più pesante dai  tagli  imposti dal governo. Chiediamo di  tagliare  le 
caste  ed  i  privilegi,  e  di  non  toccare  i  vigili  del  fuoco  perché  un  corpo  limitato  nel 
funzionamento si ripercuote sulla sicurezza dei cittadini. Inoltre essere inseriti nel Comparto 
Sicurezza  e,  quindi,  essere  trattati  come  le  altre  forze  dello  Stato  e  dal  punto  di  vista 
economico e dal punto di vista pensionistico. Più risorse per il soccorso pubblico, pagamento 
degli arretrati per le calamità cui hanno partecipato anche i nostri Vigili del Fuoco (L’Aquila, 
Messina,  Veneto,  ecc.)  e  per  i  servizi  di  antincendio  boschivo,  e  riforma  del  servizio 
volontario  sono  altri  punti  presenti  nella  lettera  inviata  alle  alte  cariche  dello  Stato».«Un 
elemento  davvero  assurdo  e  incomprensibile  –  fa  sapere  De  Filippis  ‐  è  la  questione  dei 
precari. Con le stesse risorse (circa 120 milioni di spesa per ogni anno) usate dallo stato per 
richiamare  i  discontinui  che  colmano  le  carenze  di  organico,  circa  3000  dei  4000  precari 
potrebbero  essere  assunti  a  tempo  indeterminato.  Perché  non  vengono  assunti?  Perché 
non  si  segue questa  via per  razionalizzare  la  spesa  invece di procedere  con  tagli  lineari  e 
indiscriminati?».  

L’ultima Manovra, infatti, con ulteriori tagli «ha aggravato la già problematica condizione dei 
vigili del  fuoco, che  lavorano nonostante manchino  i soldi per  la manutenzione dei mezzi e 
delle sedi di servizio e l’acquisto dei carburanti e delle attrezzature. Ricevono circa 1350 euro 
al mese ovvero trecento euro in meno rispetto agli omologhi delle forze di polizia. Anticipano 
di tasca propria le spese delle missioni che si vedono rimborsare solo dopo anni». 

 
 



IL GIORNALE DI MONTESILVANO 
Protesta Conapo- via Crucis di 450 km verso Roma 

 

Lunedì  10  Ottobre  2011  ‐  I  VIGILI  DEL  FUOCO  PESCARESI  IN 
PROTESTA A MONTECITORIO‐Via Crucis di protesta e poi ricevimento 
dal Papa  ‐ Circa un mese  fa una delegazione del CONAPO Sindacato 
Autonomo  Vigili  del  Fuoco,  guidata  dal  segretario  generale Antonio 
Brizzi,  è  partita  da Aulla  (Massa Carrara)  con  una  croce  di  oltre  tre 
metri sulle spalle, ed ora, giunti a Roma,  intendono tutti  insieme, da 
ogni  parte  d'Italia,  manifestare  il  disagio  di  un  Corpo  sempre 
dimenticato dalla politica.  
 La Segreteria Provinciale CO.NA.PO. di Pescara (Sindacato Autonomo 
dei Vigili del Fuoco), annuncia protesta a Roma in Piazza Montecitorio 
domani  11  ottobre.  Ad  attenderli,  oltre  ai  colleghi  di  tutta  Italia,  il 
gruppo di vigili del Fuoco del CONAPO giunto nella Città eterna dopo 
aver percorso  ‐ a piedi  ‐ 450 chilometri  lungo  la via Aurelia con una 
grossa croce sulle spalle. 
I vigili del fuoco di Pescara sono pronti per partire alla volta di Roma 

dove protesteranno in Piazza Montecitorio l’11 ottobre.  
Durante  la simbolica “Via Crucis, ad ogni tappa, un giorno  lo hanno dedicato alla S. Messa con 
benedizione della croce e commemorazione dei caduti dei vigili del fuoco. Un altro giorno i vigili 
del fuoco hanno fatto conoscere ai cittadini lo stato di salute del Corpo, i loro sacrifici quotidiani 
(simboleggiati dalla Croce), le loro richieste. Sacro e profano restano, però, distinti sino in fondo: 
martedì 11  la manifestazione  in Piazza Montecitorio  senza  la croce e mercoledì 12  il CONAPO 
sarà  ricevuto dal Papa."    Le  richieste del  sindacato autonomo CONAPO  "Sono  le  stesse dello 
scorso  anno  e  degli  anni  precedenti:  evidentemente,  sono  rimaste  inascoltate,  ed  ora  la 
situazione  è  resa  ancor  più  pesante  dai  tagli  imposti  dal  governo”  fa  sapere  Luigi  Conti,  il 
segretario provinciale del CONAPO.  "Chiedono di tagliare le caste ed i privilegi ‐ prosegue ‐ e di 
non  toccare  i  vigili  del  fuoco  perché  un  corpo  limitato  nel  funzionamento  si  ripercuote  sulla 
sicurezza  dei  cittadini.  Inoltre  essere  inseriti  nel  Comparto  Sicurezza  e,  quindi,  essere  trattati 
come le altre forze dello Stato e dal punto di vista economico e dal punto di vista pensionistico. 
Più  risorse  per  il  soccorso  pubblico,  pagamento  degli  arretrati  per  le  calamità  cui  hanno 
partecipato  anche  i  nostri  Vigili  del  Fuoco  (L’Aquila, Messina,  Veneto,  ecc.)  e  per  i  servizi  di 
antincendio  boschivo,  e  riforma  del  servizio  volontario  sono  altri  punti  presenti  nella  lettera 
inviata alle alte cariche dello Stato." "Un elemento davvero assurdo e incomprensibile – tengono 
a sottolineare  i rappresentanti CONAPO ‐ è  la questione dei precari. Con  le stesse risorse (circa 
120 milioni di spesa per ogni anno) usate dallo stato per richiamare i discontinui che colmano le 
carenze  di  organico,  circa  3000  dei  4000  precari  potrebbero  essere  assunti  a  tempo 
indeterminato".  "Perché non vengono assunti?  ‐ Chiedono ‐ Perché non si segue questa via per 
razionalizzare la spesa invece di procedere con tagli lineari e indiscriminati?".  
"L’ultima Manovra,  infatti,  con  ulteriori  tagli  ha  aggravato  la  già  problematica  condizione  dei 
vigili  del  fuoco".  Spiegano  e  aggiungono,  "Che  lavorano  nonostante  manchino  i  soldi  per  la 
manutenzione dei mezzi e delle sedi di servizio e  l’acquisto dei carburanti e delle attrezzature. 
Ricevono  circa  1350  euro  al mese ovvero  trecento  euro  in meno  rispetto  agli omologhi delle 
forze di polizia. Anticipano di tasca propria le spese delle missioni che si vedono rimborsare solo 
dopo  anni."  I  Vigili  del  Fuoco  del  CONAPO  non  si  fermeranno  alla  sola  manifestazione  di 
martedì  11  ottobre Di  concerto  con  i  sindacati  delle  forze  di  polizia  SAP,  SAPPE  e  SAPAF,  la 
Conapo  sta  studiando una grande mobilitazione di piazza degli uomini  in divisa. Mercoledi 13 
ottobre il Papa riceverà in udienza in Vaticano i Vigili del Fuoco del CONAPO che hanno portato 
la croce sino a Roma, tra cui i pescaresi". 



 

I Vigili del Fuoco in protesta a Montecitorio 
Brindisi, 10/10/2011  ‐  I vigili del fuoco di Brindisi sono pronti per partire alla volta di Roma 
dove protesteranno in Piazza Montecitorio l’11 ottobre.  
Ad attenderli, oltre ai colleghi di tutta Italia, il gruppo di vigili del Fuoco del CONAPO giunto 
nella Città eterna dopo aver percorso ‐ a piedi ‐ 450 chilometri  lungo  la via Aurelia con una 
grossa croce sulle spalle. Circa un mese fa una delegazione del CONAPO Sindacato Autonomo 
Vigili  del  Fuoco,  guidata  dal  segretario  generale  Antonio  Brizzi,  è  partita  da  Aulla  (Massa 
Carrara) con una croce di oltre tre metri sulle spalle, ed ora, giunti a Roma,  intendono tutti 
insieme  manifestare  il  disagio  di  un  Corpo  sempre  dimenticato  dalla  politica. 
Durante  la simbolica “Via Crucis, ad ogni  tappa, un giorno  lo hanno dedicato alla S. Messa 
con  benedizione  della  croce  e  commemorazione  dei  caduti  dei  vigili  del  fuoco.  Un  altro 
giorno  i vigili del fuoco hanno fatto conoscere ai cittadini  lo stato di salute del Corpo,  i  loro 
sacrifici  quotidiani  (simboleggiati  dalla  Croce),  le  loro  richieste.  Sacro  e  profano  restano, 
però,  distinti  sino  in  fondo: martedì  11  la manifestazione  in  Piazza Montecitorio  senza  la 
croce e mercoledì 12 il CONAPO sarà ricevuto dal Papa. 
Le richieste del sindacato autonomo CONAPO sono  le stesse dello scorso anno e degli anni 
precedenti: evidentemente, sono rimaste  inascoltate, ed “ora  la situazione è resa ancor più 
pesante dai tagli imposti dal governo” – fa sapere Damiano Petrachi, il segretario provinciale 
del CONAPO. 
Chiedono di tagliare le caste ed i privilegi, e di non toccare i vigili del fuoco perché un corpo 
limitato nel funzionamento si ripercuote sulla sicurezza dei cittadini. Inoltre essere inseriti nel 
Comparto Sicurezza e, quindi, essere  trattati come  le altre  forze dello Stato e dal punto di 
vista economico, pensionistico e di carriera. Più risorse per il soccorso pubblico, pagamento 
degli arretrati per le calamità cui hanno partecipato anche i nostri Vigili del Fuoco (L’Aquila, 
Messina,  Veneto,  ecc.)  e  per  i  servizi  di  antincendio  boschivo,  e  riforma  del  servizio 
volontario  sono  altri  punti  presenti  nella  lettera  inviata  alle  alte  cariche  dello  Stato. 
«Un  elemento  davvero  assurdo  e  incomprensibile  –  fanno  sapere  dal  CONAPO  ‐  è  la 
questione dei precari. Con  le stesse risorse (circa 120 milioni di spesa per ogni anno) usate 
dallo  stato per  richiamare  i discontinui che colmano  le carenze di organico, circa 3000 dei 
4000  precari  potrebbero  essere  assunti  a  tempo  indeterminato.  Perché  non  vengono 
assunti? Perché non si segue questa via per razionalizzare  la spesa  invece di procedere con 
tagli lineari e indiscriminati?». 
L’ultima Manovra,  infatti, con ulteriori tagli ha aggravato  la già problematica condizione dei 
vigili del fuoco. Che  lavorano nonostante manchino  i soldi per  la manutenzione dei mezzi e 
delle sedi di servizio e l’acquisto dei carburanti e delle attrezzature. Ricevono circa 1350 euro 
al mese ovvero trecento euro in meno rispetto agli omologhi delle forze di polizia. Anticipano 
di  tasca  propria  le  spese  delle  missioni  che  si  vedono  rimborsare  solo  dopo  anni. 
I  Vigili  del  Fuoco  del  CONAPO  non  si  fermeranno  alla  sola manifestazione  di martedì  11 
ottobre, di concerto con i sindacati delle forze di polizia, tra cui SAP, SAPPE e SAPAF, stanno 
già studiando una grande mobilitazione di piazza degli uomini in divisa. Mercoledi 13 ottobre 
il Papa riceverà in udienza i VVF Di Brindisi 
 



 

Vigili del fuoco protestano a Montecitorio: 
"Noi, dimenticati dalla politica" 

Chiedono l'equiparazione alle forze di polizia 
 

(10 ottobre 2011)  I vigili del fuoco dell'Aquila e Pescara 
sono  pronti  a  partire  alla  volta  di  Roma  dove 
protesteranno  in  Piazza  Montecitorio  l’11  ottobre.  Ad 
attenderli,  oltre  ai  colleghi  di  tutta  Italia,  il  gruppo  di 
Vigili  del  Fuoco  del  Conapo  giunto  nella  città  eterna 
dopo aver percorso ‐ a piedi ‐ 450 chilometri lungo la via 
Aurelia con una grossa croce sulle spalle.  Circa un mese 
fa  una  delegazione  del  Conapo  Sindacato  Autonomo 
Vigili del Fuoco, guidata dal segretario generale Antonio 
Brizzi, è partita da Aulla  (Massa Carrara) con una croce 
di  oltre  tre  metri  sulle  spalle,  ed  ora,  giunti  a  Roma, 
intendono  tutti  insieme  manifestare  il  disagio  di  un 
Corpo sempre più dimenticato dalla politica. Durante  la 
simbolica “Via Crucis”, ad ogni tappa, un giorno l'hanno 
dedicato  alla  S.  Messa  con  benedizione  della  croce  e 

commemorazione  dei  caduti  dei  vigili  del  fuoco.  Un  altro  giorno,  i  vigili  del  fuoco,  hanno  fatto 
conoscere  ai  cittadini  lo  stato  di  salute  del  Corpo,  i  loro  sacrifici  quotidiani  (simboleggiati  dalla 
Croce),  le  loro  richieste.  Sacro  e  profano  restano,  però,  distinti  sino  in  fondo:  martedì  11  la 
manifestazione  in  Piazza Montecitorio  senza  la  croce  e mercoledì  12  il  Conapo  sarà  ricevuto  dal 
Papa.  Le  richieste  del  sindacato  autonomo  Conapo  sono  le  stesse  dello  scorso  anno  e  degli  anni 
precedenti: evidentemente sono rimaste  inascoltate ed “ora  la situazione è resa ancor più pesante 
dai tagli imposti dal governo” fa sapere Elio D'Annibale, segretario provinciale del Conapo. Chiedono 
di  tagliare  le  caste  ed  i  privilegi,  e  di  non  toccare  i  vigili  del  fuoco  perché  un  Corpo  limitato  nel 
funzionamento  si  ripercuote  sulla  sicurezza  dei  cittadini.    Chiedono,  inoltre,  di  essere  inseriti  nel 
Comparto Sicurezza e, quindi, essere  trattati come  le altre  forze dello Stato, sia dal punto di vista 
retributivo che pensionistico. "Più risorse per  il soccorso pubblico, pagamento degli arretrati per  le 
calamità cui hanno partecipato – e continuano ad essere  impegnati ‐ anche  i nostri Vigili del Fuoco 
(sisma L’Aquila, alluvioni Messina e Veneto, ecc.), per i servizi di antincendio boschivo, e riforma del 
servizio volontario sono altri punti presenti nella lettera inviata alle alte cariche dello Stato". 
“Un elemento davvero assurdo e  incomprensibile –  fanno  sapere dal Conapo  ‐ è  la questione dei 
precari.  Con  le  stesse  risorse  (circa  120  milioni  di  spesa  per  ogni  anno)  usate  dallo  stato  per 
richiamare i discontinui che colmano le carenze di organico, circa 3000 dei 4000 precari potrebbero 
essere assunti a tempo indeterminato. Perché non vengono assunti? Perché non si segue questa via 
per razionalizzare la spesa invece di procedere con tagli lineari e indiscriminati?”.   L’ultima Manovra, 
infatti,  con  gli  ulteriori  tagli  ha  aggravato  la  già  problematica  condizione  dei Vigili  del  Fuoco  che 
lavorano  nonostante  manchino  i  soldi  per  la  manutenzione  dei  mezzi  e  delle  sedi  di  servizio  e 
l’acquisto  dei  carburanti  e  delle  attrezzature. Ricevono  circa  1350  euro  al mese,  ovvero  trecento 
euro in meno rispetto agli omologhi delle forze di polizia, e anticipano di tasca propria le spese delle 
missioni che si vedono rimborsare solo dopo anni.   I Vigili del Fuoco del Conapo non si fermeranno 
alla sola manifestazione di martedì 11 ottobre, di concerto con  i sindacati delle forze di polizia Sap, 
Sappe e Sapaf, stanno già studiando una grande mobilitazione di piazza degli uomini in divisa. 
Mercoledi 13 ottobre il Papa riceverà in udienza in Vaticano i Vigili del Fuoco del Conapo che hanno 
portato la croce sino a Roma, tra cui gli aquilani e i pescaresi insieme 



 

I Vigili del fuoco aretini in protesta a Montecitorio  

 

Lunedì 10 Ottobre 2011 ‐ I Vigili del Fuoco di Arezzo sono pronti per partire alla volta di Roma dove 
protesteranno in Piazza Montecitorio l’11 ottobre.  Ad attenderli, oltre ai colleghi di tutta Italia, il gruppo di 
vigili del Fuoco del CONAPO giunto nella Città eterna dopo aver percorso ‐ a piedi ‐ 450 chilometri lungo la via 
Aurelia con una grossa croce sulle spalle. Circa un mese fa una delegazione del CONAPO Sindacato Autonomo 
Vigili del Fuoco, guidata dal segretario generale Antonio Brizzi, è partita da Aulla (Massa Carrara) con una 
croce di oltre tre metri sulle spalle, ed ora, giunti a Roma, intendono tutti insieme manifestare il disagio di un 
Corpo sempre dimenticato dalla politica. Durante la simbolica “Via Crucis, ad ogni tappa, un giorno lo hanno 
dedicato alla S. Messa con benedizione della croce e commemorazione dei caduti dei vigili del fuoco. Un altro 
giorno i vigili del fuoco hanno fatto conoscere ai cittadini lo stato di salute del Corpo, i loro sacrifici quotidiani 
(simboleggiati dalla Croce), le loro richieste. Sacro e profano restano, però, distinti sino in fondo: martedì 11 la 
manifestazione in Piazza Montecitorio senza la croce e mercoledì 12 il CONAPO sarà ricevuto dal Papa. Le 
richieste del sindacato autonomo CONAPO sono le stesse dello scorso anno e degli anni precedenti: 
evidentemente, sono rimaste inascoltate, ed “ora la situazione è resa ancor più pesante dai tagli imposti dal 
governo” – fa sapere Fabio Cioni, il segretario provinciale del CONAPO Arezzo.  Chiedono di tagliare le caste 
ed i privilegi, e di non toccare i vigili del fuoco perché un corpo limitato nel funzionamento si ripercuote sulla 
sicurezza dei cittadini. Inoltre essere inseriti nel Comparto Sicurezza e, quindi, essere trattati come le altre 
forze dello Stato e dal punto di vista economico, pensionistico e di carriera. Più risorse per il soccorso 
pubblico, pagamento degli arretrati per le calamità cui hanno partecipato anche i nostri Vigili del Fuoco 
(L’Aquila, Messina, Veneto, ecc.) e per i servizi di antincendio boschivo, e riforma del servizio volontario sono 
altri punti presenti nella lettera inviata alle alte cariche dello Stato. «Un elemento davvero assurdo e 
incomprensibile – fanno sapere dal CONAPO ‐  è la questione dei precari. Con le stesse risorse (circa 120 
milioni di spesa per ogni anno) usate dallo stato per richiamare i discontinui che colmano le carenze di 
organico, circa 3000 dei 4000 precari potrebbero essere assunti a tempo indeterminato. Perché non vengono 
assunti? Perché non si segue questa via per razionalizzare la spesa invece di procedere con tagli lineari e 
indiscriminati?».   L’ultima Manovra, infatti, con ulteriori tagli ha aggravato la già problematica condizione dei 
vigili del fuoco. Che lavorano nonostante manchino i soldi per la manutenzione dei mezzi e delle sedi di 
servizio e l’acquisto dei carburanti e delle attrezzature. Ricevono circa 1350 euro al mese ovvero trecento 
euro in meno rispetto agli omologhi delle forze di polizia. Anticipano di tasca propria le spese delle missioni 
che si vedono rimborsare solo dopo anni.   I Vigili del Fuoco del CONAPO non si fermeranno alla sola 
manifestazione di martedì 11 ottobre,  di concerto con i sindacati delle forze di polizia, tra cui SAP, SAPPE e 
SAPAF, stanno già studiando una grande mobilitazione di piazza degli uomini in divisa. Mercoledi 12 ottobre il 
Papa riceverà in udienza in Vaticano i Vigili del Fuoco del CONAPO che hanno portato la croce sino a Roma, tra 
cui gli aretini. 



 

Vigili del Fuoco Calabria a Roma 
11 Ottobre 2011 - I vigili del fuoco della Calabria sono pronti per partire alla volta di Roma e 
protestare in Piazza Montecitorio domani, 11 ottobre alle ore 10.00. Ad attenderli, oltre ai 
colleghi di tutta Italia, il gruppo di vigili giunto nella Città eterna dopo aver percorso - a piedi - 
450 chilometri lungo la via Aurelia. Circa un mese fa una delegazione del CONAPO 
Sindacato Autonomo Vigili del Fuoco, guidata dal segretario generale Antonio Brizzi, è 
partita da Aulla (Massa Carrara) con una croce di oltre tre metri sulle spalle.  Ad ogni tappa, 
un giorno è stata celebrata la S. Messa con benedizione della croce e commemorazione dei 
caduti dei vigili del fuoco. Un altro giorno i vigili del fuoco hanno fatto conoscere ai cittadini lo 
stato di salute del Corpo, i loro sacrifici quotidiani (simboleggiati dalla Croce), le loro 
richieste. Sacro e profano restano, però, distinti sino in fondo: martedì 11 la manifestazione 
in Piazza Montecitorio, mercoledì 12 il CONAPO sarà ricevuto dal Papa. 
Chiunque volesse esprimere la propria vicinanza ai vigili del fuoco, può scrivere all’indirizzo 
nazionale@conapo.it. 
I primi effetti della protesta si sono resi visibili. Il ministro dell’Interno, Roberto Maroni, ha 
firmato il decreto per l’istituzione del distaccamento permanente VVF a Lampedusa, da anni 
chiesto dal CONAPO. Delia Murer (Pd) e Giuseppe Francesco Maria Marinello (Pdl) hanno 
presentato un’interrogazione a risposta scritta al ministro dell’Interno sulle difficili condizioni 
del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco.  
Le richieste del sindacato autonomo sono le stesse dello scorso anno e degli anni 
precedenti: evidentemente, sono rimaste inascoltate. I vigili del fuoco chiedono di essere 
inseriti nel Comparto Sicurezza (non tutelano forse la sicurezza dei cittadini?) e, quindi, di 
essere trattati come le altre forze dello Stato e dal punto di vista economico e dal punto di 
vista pensionistico. Più risorse per il soccorso pubblico, pagamento degli arretrati per le 
calamità (Messina, L’Aquila, Veneto, ecc.) e per i servizi di antincendio boschivo e riforma 
del servizio volontario sono altri punti presenti nella lettera inviata alle alte cariche dello 
Stato. 
«Un elemento davvero assurdo e incomprensibile per l’umana ragione - si infervora il 
segretario generale Antonio Brizzi - è la questione dei precari. Con le stesse risorse (circa 
120 milioni di spesa per ogni anno) usate per richiamare i discontinui che colmano le 
carenze di organico, circa 3000 dei 4000 precari potrebbero essere assunti a tempo 
indeterminato. Perché non vengono assunti? Perché non si segue questa via per 
razionalizzare la spesa invece di procedere con tagli lineari e indiscriminati?».  
L’ultima Manovra, infatti, con ulteriori tagli ha aggravato la già problematica condizione dei 
vigili del fuoco. Che lavorano nonostante manchino i soldi per la manutenzione dei mezzi e 
delle sedi di servizio e l’acquisto dei carburanti e delle attrezzature. Ricevono circa 1300 
euro al mese ovvero trecento euro in meno rispetto agli omologhi delle forze di polizia. 
Anticipano di tasca propria le spese delle missioni che si vedono rimborsare solo dopo anni. 
I Vigili del Fuoco del CONAPO non si fermeranno alla sola manifestazione di martedì 11 
ottobre: di concerto con i sindacati delle forze di polizia stanno già studiando una grande 
mobilitazione di piazza degli uomini in divisa.  
 
Rita Paonessa 
 
 



 

Vigili del fuoco: la protesta a Montecitorio 
L'Aquila,  10  ott  2011  ‐ I  vigili  del  fuoco  dell'Aquila  sono 
pronti  a  partire  alla  volta  di  Roma  dove  protesteranno 
in Piazza  Montecitorio  l’11  ottobre.  Ad  attenderli,  oltre  ai 
colleghi  di  tutta  Italia,  il  gruppo  di  Vigili del  Fuoco  del 
CONAPO  giunto  nella  Città  eterna  dopo  aver  percorso  ‐  a 
piedi  ‐  450  chilometri lungo  la  via  Aurelia  con  una  grossa 
croce  sulle  spalle.  Circa  un  mese  fa  una  delegazione del 
CONAPO Sindacato Autonomo Vigili del Fuoco, guidata dal 
segretario generale Antonio Brizzi, è partita da Aulla (Massa 
Carrara) con una croce di oltre tre metri sulle spalle, ed ora, 
giunti a Roma, intendono tutti insieme manifestare il disagio 
di un Corpo sempre più dimenticato dalla politica. 

Durante  la simbolica “Via Crucis”, ad ogni  tappa, un giorno  l'hanno dedicato alla S. Messa con benedizione 
della croce e commemorazione dei caduti dei vigili del fuoco. Un altro giorno,  i vigili del  fuoco, hanno fatto 
conoscere ai cittadini lo stato di salute del Corpo, i loro sacrifici quotidiani (simboleggiati dalla Croce), le loro 
richieste.  Sacro  e  profano  restano,  però,  distinti sino  in  fondo:  martedì  11  la  manifestazione  in  Piazza 
Montecitorio  senza  la  croce  e  mercoledì 12  il  CONAPO  sarà  ricevuto  dal  Papa. Le  richieste  del  sindacato 
autonomo CONAPO  sono  le  stesse dello  scorso anno e degli anni precedenti: evidentemente  sono  rimaste 
inascoltate  ed  “ora  la  situazione  è  resa  ancor  più pesante  dai  tagli  imposti  dal  governo”  fa  sapere  Elio 

D'Annibale, segretario provinciale del CONAPO. 
 
Chiedono  di  tagliare  le  caste  ed  i  privilegi,  e  di  non 
toccare  i vigili del  fuoco perché un Corpo limitato nel 
funzionamento  si  ripercuote  sulla  sicurezza  dei 
cittadini.  Chiedono,  inoltre,  di essere  inseriti  nel 
Comparto Sicurezza e, quindi, essere  trattati  come  le 
altre forze dello Stato, sia dal punto di vista retributivo 
che  pensionistico.  Più  risorse  per  il  soccorso 
pubblico, pagamento degli arretrati per le calamità cui 
hanno partecipato – e continuano ad essere impegnati 

‐ anche  i nostri Vigili del Fuoco (sisma L’Aquila, alluvioni Messina e Veneto, ecc.), per  i servizi di antincendio 
boschivo, e riforma del servizio volontario sono altri punti presenti nella lettera inviata alle alte cariche dello 
Stato. 
«Un elemento davvero assurdo e  incomprensibile –  fanno sapere dal CONAPO  ‐ è  la questione dei precari. 
Con  le stesse risorse (circa 120 milioni di spesa per ogni anno) usate dallo stato per richiamare  i discontinui 
che  colmano  le  carenze  di  organico,  circa  3000  dei 4000  precari  potrebbero  essere  assunti  a  tempo 
indeterminato. Perché non vengono assunti? Perché non si segue questa via per razionalizzare la spesa invece 
di procedere con tagli lineari e indiscriminati?». 
L’ultima Manovra, infatti, con gli ulteriori tagli ha aggravato la già problematica condizione dei Vigili del Fuoco 
che  lavorano nonostante manchino  i soldi per  la manutenzione dei mezzi e delle sedi di servizio e  l’acquisto 
dei carburanti e delle attrezzature. Ricevono circa 1350 euro al mese, ovvero trecento euro in meno rispetto 
agli  omologhi  delle  forze  di  polizia,  e  anticipano di  tasca  propria  le  spese  delle  missioni  che  si  vedono 
rimborsare solo dopo anni. 
I Vigili del Fuoco del CONAPO non si fermeranno alla sola manifestazione di martedì 11 ottobre, di concerto 
con  i sindacati delle  forze di polizia SAP, SAPPE e SAPAF, stanno già studiando una grande mobilitazione di 
piazza degli uomini in divisa. Mercoledi 13 ottobre il Papa riceverà in udienza in Vaticano i Vigili del Fuoco del 
CONAPO che hanno portato la croce sino a Roma, tra cui gli aquilani. 



  
vigili del fuoco pescaresi in protesta a Montecitorio 

ROMA. I vigili del fuoco di Pescara oggi a Roma per protestare in Piazza Montecitorio insieme ai 
colleghi di tutta Italia – 11 ottobre 2011 

Ad attenderli, oltre ai colleghi di tutta 
Italia,  il  gruppo di  vigili del  Fuoco del 
Conapo giunto nella Città eterna dopo 
aver percorso ‐ a piedi ‐ 450 chilometri 
lungo  la  via  Aurelia  con  una  grossa 
croce  sulle  spalle.  Circa  un  mese  fa 
una  delegazione  del  Conapo, 
sindacato  autonomo  Vigili  del  Fuoco, 
guidata  dal  segretario  generale 
Antonio  Brizzi,  è  partita  da  Aulla 
(Massa Carrara) con una croce di oltre 
tre metri  sulle  spalle, ed ora, giunti a 
Roma,  intendono  tutti  insieme 

manifestare il disagio di un Corpo «sempre dimenticato dalla politica». 
Le  richieste  del  sindacato  sono  le  stesse  dello  scorso  anno  e  degli  anni  precedenti: 
«evidentemente, sono rimaste inascoltate, ed ora la situazione è resa ancor più pesante dai 
tagli imposti dal governo», fa sapere Luigi Conti, il segretario provinciale. 
Chiedono di tagliare le caste ed i privilegi, e di non toccare i vigili del fuoco perché un corpo 
limitato nel funzionamento si ripercuote sulla sicurezza dei cittadini. Inoltre essere inseriti nel 
Comparto Sicurezza e, quindi, essere  trattati come  le altre  forze dello Stato e dal punto di 
vista  economico  e  dal  punto  di  vista  pensionistico.  Più  risorse  per  il  soccorso  pubblico, 
pagamento degli arretrati per le calamità cui hanno partecipato anche i nostri Vigili del Fuoco 
(L’Aquila, Messina, Veneto, ecc.) e per i servizi di antincendio boschivo, e riforma del servizio 
volontario sono altri punti presenti nella lettera inviata alle alte cariche dello Stato. 
«Un elemento davvero assurdo e incomprensibile – fanno sapere dal Conapo ‐ è la questione 
dei precari. Con  le stesse risorse (circa 120 milioni di spesa per ogni anno) usate dallo stato 
per richiamare i discontinui che colmano le carenze di organico, circa 3000 dei 4000 precari 
potrebbero essere assunti a tempo indeterminato. Perché non vengono assunti? Perché non 
si  segue  questa  via  per  razionalizzare  la  spesa  invece  di  procedere  con  tagli  lineari  e 
indiscriminati?». 
L’ultima Manovra,  infatti, con ulteriori tagli ha aggravato  la già problematica condizione dei 
vigili del fuoco. Che  lavorano nonostante manchino  i soldi per  la manutenzione dei mezzi e 
delle sedi di servizio e l’acquisto dei carburanti e delle attrezzature. Ricevono circa 1350 euro 
al mese ovvero trecento euro in meno rispetto agli omologhi delle forze di polizia. Anticipano 
di tasca propria le spese delle missioni che si vedono rimborsare solo dopo anni. 
I  Vigili  del  Fuoco  non  si  fermeranno  alla  sola  manifestazione  di  martedì  11  ottobre,  di 
concerto con  i sindacati delle  forze di polizia Sap, Sappe e Sapaf, stanno già studiando una 
grande mobilitazione di piazza degli uomini in divisa. Mercoledi 13 ottobre il Papa riceverà in 
udienza in Vaticano i Vigili del Fuoco del Conapo che hanno portato la croce sino a Roma, tra 
cui i pescaresi. 
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